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LETTERE ALLA RIVISTA
LA RIFLESSIONE DELLA CHIESA SULLA FAMIGLIA
Dal Concilio Vaticano II al prossimo Sinodo dei vescovi

comunione, e la famiglia viene addita-ta nella sua rilevanza ecclesiale, vale adire come la prima e principale formadi comunione di persone che si carat-terizza come esperienza di ‘chiesa-domestica’.In questi anni, con il pontificato diGiovanni Paolo II, la realtà della fami-glia viene scelta come tema di riflessio-ne del Sinodo dei vescovi.L’Esortazione Apostolica FAMILIARIS CON-
SORTIO diventerà per gli anni a seguire“una ‘summa’ dell’insegnamento dellaChiesa sulla vita, i compiti, le respon-

DI MONS. GIANCARLO GRANDIS*A partire dal Concilio Vaticano II – ilquale ha affermato che “il bene dellapersona e della società umana e cri-stiana è strettamente connesso conuna felice situazione della comunitàconiugale e familiare” (GAUDIUM ET
SPES, 47) – la Pastorale Familiare haconosciuto un crescendo continuo diattenzione e di riflessione teologica.Una prima e significativa attenzioneda parte della Chiesa italiana allafamiglia l’abbiamo con il documentoMATRIMONIO E FAMIGLIA OGGI IN ITALIA(1969). Qui si afferma la necessità“che la famiglia divenga il centro uni-ficatore dell’azione pastorale” (n. 16).Con il successivo documento EVANGE-
LIZZAZIONE E SACRAMENTO DEL MATRIMO-
NIO del 1975, la soggettività pastora-le della famiglia viene ribadita alpunto di riconoscere uno specificoministero coniugale, quasi analogo aquello dell’ordine sacro ad edificazio-ne della Chiesa. I coniugi – vi si affer-ma – “in forza del loro ministero nonsono soltanto l’oggetto della solleci-tudine pastorale della Chiesa, ma nesono anche il soggetto attivo eresponsabile in una missione di sal-vezza che si compie con le loro paro-le, la loro azione, e la loro vita” (n.89).Con il piano pastorale degli anniOttanta, i vescovi propongono alcentro della riflessione il tema della

sabilità, la missione del matrimonio edella famiglia nel mondo d’oggi”(Giovanni Paolo II).A seguito delle indicazioni qui presen-ti, la Chiesa Italiana ha elaborato unproprio DIRETTORIO DI PASTORALEFAMILIARE (1993), che ha attivato efatto crescere la Pastorale Familiare inogni Diocesi.Oggi la famiglia sta ancora al centrodella cura pastorale della Chiesa coni due Sinodi, uno straordinario e l’al-tro ordinario, indetti da papa Fran-cesco, di cui attendiamo le riflessionie le indicazioni pastorali.
* vicario episcopale per la culturadella diocesi di Veronagrandis.giancarlo@gmail.com

preghiera, di lontano, come i nostrinipotini. Guido ha mantenuto intattala sua entusiasta vitalità e la esprimea livello professionale: inventa eorganizza percorsi per giovani studio-si e per la società civile, in vista delbene comune. Entrambi desideriamofortemente momenti di silenzio e dipreghiera che ci conducano all’es-senziale, in un tu per tu con Dio, finoall’abbraccio col Padre... e faremoquesto cammino assieme a personein coppia o rimaste sole, perché lacomunità è essenziale al credente.Anna Lazzarini

Non è facile ripensare alla paraboladel nostro cammino con i GruppiFamiglia. Si affacciano tanti volti: fami-glie, sacerdoti, vescovi… tanti amici,tanti incontri, tante situazioni… Tuttoera iniziato per offrire un sostegno perrealizzare il “sogno di Dio sulla cop-pia” che avevamo presentato ai fidan-zati per tanti anni e non ci sembravagiusto “abbandonarli” dopo il rito delMatrimonio. Anche se molto spessoeravamo noi a guidare le scuole o gliincontri quello che abbiamo ricevuto èstato immensamente superiore.Più tardi tante coppie hanno accettatodi essere responsabili dei gruppi par-rocchiali e/o interparrocchiali e diessere presenze attive nel Collega-mento nazionale, e allora abbiamocapito che era giunto il momento difarsi da parte.Come, facendo discernimento aveva-mo assunto il ruolo di responsabili,così allo stesso modo l’abbiamolasciato ad altri.Infatti, quando hai una responsabilitànella Chiesa, sperimenti la ‘grazia distato’, la presenza dello Spirito la toc-chi con mano: nonostante tuoi limiti lovedi agire nelle intuizioni che hai e tisorprendono, nei miracoli di cui ti troviad essere testimone…Oggi io mi sento ‘nonna’ dei GruppiFamiglia e li seguo con l’affetto e la

DIALOGO TRA FAMIGLIE
LA NOSTRA AVVENTURA DOPO 32 ANNI
Per realizzare il “sogno di Dio sulla coppia” e sulla famiglia

Attenzione!
Questo è l’unico numero del-l’anno che viene spedito a colo-ro che ricevono la rivista in
OMAGGIO (ad esclusionedelle provincie di TO, LO,PV, NO, CS).
Confidiamo nel vostro
contributo alla rivista!
Potete farlo utilizzando il C.C.P.allegato a questo numero o conun bonifico all’IBAN riportatosullo stesso bollettino. A causadei costi, il contributo minimo è,dall’anno scorso, di 15 euro.
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DI ANTONELLA E RENATO DURANTEIl numero della rivista del collegamen-to che vi trovate fra le mani, ha unprofumo tutto particolare: con delica-tezza e umiltà raccoglie le storie ditante famiglie e di tanti altri, anche giàin cielo, ed è per noi motivo di pro-fonda gratitudine al Signore e a cia-scuna delle persone che ha vissuto l'e-sperienza dei gruppi famiglia.In una ideale copertina immaginiamoi volti di ciascuno e noi, come bambi-

ni, impegnati a riconoscervi nelle fotoe ricordare lo sguardo, le parole e leesperienze. I gruppi famiglia sono latestimonianza che lo Spirito realizza,nella vita di tutti i giorni, un angolo diparadiso quaggiù, un'esperienza dichiesa fra le case, accogliente e aper-ta a tutti.Il fatto di essere Collegamento ci met-te al riparo dalla gelosia del trattene-re per sé i frutti delle proprie fatiche eci invita alla logica del disperdere ilseme ovunque, dell'essere lievito chesi perde nella massa.In famiglia lo si capisce bene, perchéciò che si fa per i figli o l'altro coniu-ge, funziona se è gratuito e lascia l'al-tro nella libertà.Non sono la nostra organizzazione ele nostre forze peraltro minime, ad es-sere decisive: è la docilità allo Spiritoche ci spinge ai confini delle nostrecomunità, perché, come ci ricordapapa Francesco, la lieta notizia è pertutta l'umanità.

In piena sintonia quindi con questa sta-gione della Chiesa segnata dai duesinodi sulla famiglia, testimoniamo larealtà dell'amore che si fa famiglia, chenon rimane richiuso su di sé ma si apreall'umanità intera e all'eternità neltempo, attraverso la fecondità nei figli enella fede.Come ben esprime lo slogan dell'incon-tro mondiale delle famiglie a Philadel-phia: l'Amore è la nostra missione.Che gioia sentirci in cammino con altre

famiglie, riconoscerci fratelli perchéquando siamo stanchi e abbassiamo losguardo sfiduciati, allora riconosciamole stesse scarpe consumate ai piedi dichi ci è accanto.Quanta strada abbiamo fatto assieme,ed è questa strada che ci rende fratelli.Ci riconosciamo dal cammino fatto ditempi dedicati a noi come coppia, nellaformazione continua; dall'aperturaverso gli altri, per primi i nostri figli chenon lasciamo a casa per fare le cose“serie”; perché essere famiglia credia-mo sia una Grazia, e siamo pronti agiocarci tutto per questo.Ci riconosciamo dall'impegno a metter-ci in ascolto della Parola, perché è daessa che proviene la nostra forza.Ci riconosciamo dalla gioia che provia-mo quando diventiamo dono l'uno perl'altro, consapevoli della nostra pochez-za. Per dire poter grazie di generazione ingenerazione... ren-anto@libero.it

COLLEGAMENTO:  25  ANNI  INSIEME
Al centro sempre la famiglia cristiana

EDITORIALE In questo numero
Scorrendo queste quasi settanta te-stimonianze, l’aspetto che mi ha piùcolpito è la ricorrenza di alcuneparole.La prima di queste è il nome di unapersona: Guido Lazzarini. Guidonon esisterebbe se non ci fosseAnna, ma nei ricordi delle famiglieè la sua persona, il suo modo diporgersi, la sua professionalità cheè rimasta nella mente e nel cuore.La seconda è campi, che si associanei primi tempi a scuola di forma-zione. Ma poi sono i campi a farlada padrone: campi invernali masoprattutto campi estivi.E qui il merito va a Valeria e ToniPiccin che, dopo tanti anni e conqualche acciacco, sono ancorasulla breccia.La terza è gruppi: questa parola faparte della nostra denominazione,è la realtà che ci tocca più da vici-no.C’è chi li frequenta da una vita, chida pochi anni, chi non li frequentapiù, ma in tutti resta il ricordo diuno stile e di un metodo.Allora come non parlare di Lectiodivina, il più apprezzato tra i varimetodi proposti? Qui il ricordo va aRenato Baretta, alla passione concui guidava la Lectio.Le parole da citare sono ancoratante ma è doveroso a questopunto ringraziare tutte le famiglieche hanno collaborato a questonumero, un numero un po’ specia-le, fatto praticamente di testimo-nianze raccolte in giro per l’Italia, adimostrazione della validità delCollegamento.Per farle stare tutte, questo numeroha 28 pagine, per condividerle contutti la rivista è inviata a pratica-mente tutto il nostro indirizzario:2700 nominativi di famiglie, presbi-teri e religiosi/e.Mi scuso se molti troveranno i lorotesti ridotti e/o rimaneggiati, ma lospazio è tiranno! Sul sito Internetsarà comunque pubblicata una ver-sione della rivista che li conterràtutti senza tagli.Chiudo con un invito: per festeggia-re i 25 anni della rivista ci trovere-mo a Treviso il 20 settembre; sepotete, non mancate!Franco Rosada
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IL  GRUPPO FAMIGLIA OGGI
I campi estivi, i gruppi, le attività durante l’anno:

questi sono i tre pilasti della nostra esperienza
DI TONI PICCINDopo più di 25 anni di cammino -per me sono in realtà sono 32 - vor-rei fare un po’ il punto della situazio-ne, richiamando “cose vecchie e cosenuove” come fece quel padrone dicasa del Vangelo di Matteo (13, 51).Questa scelta è dettata da alcuneragioni:• per dare una continuità di lavoro,di metodo e di stile;• per riaffermare l’identità dei GF:• per far camminare formazione einformazione in modo parallelo econtinuo;• per saper guardare ad ogni altrarealtà che opera per la famiglia - cene sono quante se ne vuole - senzascimmiottare nessuno, semmai percogliere spunti e migliorare quantogià facciamo.
Credere nella famigliaSi parla molto del prossimo Sinodosulla famiglia. Ma in concreto, cosapossiamo fare, qui e ora?A mio avviso, la prima cosa da fare èuna professione di fede sulle grandipossibilità della famiglia in questomomento di crisi di valori, un “credo”che si potrebbe riassumere così:• Credo nella famiglia come nell’isti-tuzione capace di ricrearsi di continuoe di trasformare la realtà che gli staintorno nella “buona e cattiva sorte…tutti i giorni della vita”.• Credo che non si possa trovare unaltro luogo più accogliente.• Credo che non esista “democrazia”più vera come in famiglia dove convi-vono grandi e piccoli, uomini edonne, a fianco a fianco e, tutto som-mato, si trovano anche bene.• Credo che la società, senza la fami-glia, si auto distrugga, ritornandoall’epoca del ”homo homini lupus”.• Credo che solo la famiglia siacapace di atteggiamenti essenzialiper la vita, come: gratuità, fiducia,accettazione, fedeltà, recupero. Tuttecose che sembrano impossibili in unasocietà basata sull’ ”avere”e sul “pia-cere”.• Credo che la famiglia sia la più effi-cace scuola di umanità e socialità.

• Credo che tenere in piedi oggi unafamiglia sia un problema, ma un pro-blema che si può risolvere, che è benee necessario risolvere per la serenità efelicità di tutti. In fondo la famiglia èuna specie di medico capace di curar-si da sé.• Credo nella famiglia capace di rifon-dare una Chiesa a volte così pocotestimone e poco vitale, una Chiesaincapace di seminare vita e speranza.• Credo nella famiglia perché credonell’amore, e l’Amore assoluto è Dio.
Credo che solo la famiglia
sia capace di atteggiamenti
essenziali per la vita, come:

gratuità, fiducia, accettazione,
fedeltà, recupero.

La famiglia come soggettoC’è un fatto da superare, nella culturaodierna, nel nostro mondo.Si dice: bisogna risanare la famiglia,bisogna investire sulla famiglia, biso-gna evangelizzare la famiglia.In tutti questi discorsi si considera lafamiglia come oggetto di interventopsicologico, sociologico, religioso.Oggetto?! E non si pensa invece chesia nella natura della famiglia esseresoggetto. Semmai è la società che habisogno di copiare i valori che si vivo-no in famiglia: la gratuità, l’eguaglian-za, la solidarietà, ecc., quando ovvia-mente questi valori vengono vissuti.Non vi nascondo che la realtà che ètutt’altro che rosea, parecchie famigliesono malate. Ma cosa è meglio: pre-venire o curare?Il nostro porci come GF riguardasoprattutto il prevenire, ossia cercareche nessuno si ammali perché poi lacura non è facilmente applicabile néindolore.È inutile pretendere una società - maanche una comunità ecclesiale - sana,ordinata, solida se lasciamo sfasciarela sua cellula di base.Partendo da queste considerazioni,vorremmo dire alle famiglie: provate adiventare ciò che siete senza paura.Mettetevi insieme, fate gruppo per edu-carvi, per trovare in voi stessi tutte quel-

le potenzialità che servono alla vostravitalità e alla trasformazione dellarealtà che vi circonda.Perché o agiamo noi sulla realtà onon lo farà nessuno, né la Chiesa nélo Stato, né la psicologia né la politi-ca.È questo il motivo per il quale vale lapena creare un gruppo famiglia.
A cosa serve il gruppo famigliaPerché abbiamo bisogno degli altri,perché abbiamo bisogno di un grup-po di “pari” per vitalizzare la nostrafamiglia?Perché l’ossigeno per respirare miarriva di fuori di me come il cibo chemangio.Non tutti abbiamo le stesse doti, glistessi carismi, le stesse capacità! C’èchi sa fare una cosa e chi ne sa un’al-tra; tuttavia, se condivise, permettonodi superare tante difficoltà.Non sempre siamo al massimo. Cisono periodi di stanca, di crisi, dibisogno e ci sono anche i momentibelli che ci confermano nelle scelte.Condividere questi momenti, soste-nerci a vicenda ci arricchisce recipro-camente.E poi ci sono i figli, una realtà impor-tante per i gruppi famiglia. I figli nonsi confrontano, specie dall’adole-scenza in poi, esclusivamente conpapà e mamma. Quante volte unabattuta detta da chi non è loro geni-tore incide profondamente nellamaturazione di un giovane!
Il gruppo famiglia ci apre alla
fecondità, a vivere non solo
per noi stessi ma anche

per la comunità

Un’ultima considerazione riguarda lafecondità. Come una coppia ha biso-gno di confrontarsi con altri per lasua vitalità, così ha anche bisogno didare, è nella sua essenza costitutiva.Un matrimonio che per scelta non siafecondo non è neppure matrimonio.Per la Chiesa questo aspetto è addi-rittura condizione essenziale per lavalidità del sacramento.
Il gruppo famiglia in praticaLa nostra esperienza è caratterizzatada tre elementi ormai ben collaudati:le settimane estive come esperienzeparticolarmente forti e coinvolgenti, il



Questo camminocontinuo aiuta asuperare, tra l’altro,la troppo frequente “schizofrenia reli-giosa”.La schizofrenia è quel male psichicoche si manifesta appunto nella disso-ciazione tra la mente (il pensiero) e larealtà. Ovvero la dissociazione tra ciòche si pensa e ciò che si dice, tra l’es-sere e il fare.Il sapere, le nozioni, sono moltoimportanti ma i diplomini esibiti nonservono a nessuno, non fanno pasto-rale. Quello che davvero occorre èessere credibili, e non solo credenti.Credente è chi crede nel Vangelo,credibile è chi lo mette in pratica ognigiorno.
Per concludereQuanto ho scritto fin qui è un insiemedi “cose vecchie e cose nuove” cheprese in modo teorico possono ancheessere condivisibili, ma che nella real-tà non sono facili da realizzare.Vorrei concludere dicendo che si trat-ta sì di “cose”, ma soprattutto di unostile e lo stile si fa osservando, cer-cando di cogliere il meglio, lavoran-do in sintonia, aiutandoci senza trop-pi pregiudizi. È un fatto esperienzialee teorico insieme.segninuovi@interfree.it

fronto, di preghiera, di silenzio.È l’attività più fruttuosa perché, diluitanel tempo, permette la sedimentazio-ne di quanto appreso, è un elementoimportante per formare una veramaturità ed identità.Si tratta di un’attività meno coinvol-gente ma più effica-ce dei campi e pro-duttiva nel tempo.

particolare, ma anche psico-logica, vita rivolta alle singo-le persone, nel paese, in parrocchia,ecc.Nel gruppo non ci devono essere“persone carismatiche”, capi e capet-ti inutili, tutte figure che creano solodipendenza, adatte solo per chi vuoldelegare agli altri le sue scelte di vita.Invece la crescita e la maturazionedei membri del gruppo è nelle manidei suoi componenti. Tutti ne siamougualmente responsabili con le nostrespecifiche capacità.
Il gruppo famiglia è
soprattutto uno stile

che si acquisisce lavorando
insieme in sintonia.

È una questione fondamentale distile. Infatti, il termine di “coppiaresponsabile”, “coppia pilota” non èstato coniato a caso, a dispetto dialtri termini come: coppia animatrice,segretaria, coppia delegata, ecc.
L’attività annualeIl cammino annuale va scandito,come nei campi estivi, in vari momen-ti: di proposta, di riflessione, di con-
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gruppo famiglia e le attività durantel’anno, che garantiscono continuitàformativa, e permettono di costruire“mattone su mattone”.
La settimana estivaSi tratta di una esperienza forte cheaiuta le persone e le famiglie acogliere lo spirito del nostro impe-gno.Per partecipare ad una esperienzal’adulto oggi vuole decidere da sé edunque ha bisogno di vedere, speri-mentare e capire.Per questi motivi l’espe-rienza estiva può essereun passaggio importantenella vita delle persone e vagestita al meglio.Ci sono alcune cose che vannoevitate o tenute sotto controllo.Vediamole:• Dare troppa enfasi della serata (laserata non è tutto… non siamo intrat-tenitori di un villaggio vacanze).• Trasformare il campo in un corsodi esercizi spirituali per famiglie.• Diventare occasione di psicotera-pia di coppia (magari con tanto diesperto e training relativo).• Essere occasione per liberarsi daifigli per qualche giorno (finalmentec’è qualcun altro che occupa di loroe non li abbiamo tra i piedi!).Non è facile garantire, durante ilcampo, lo stile di un’esperienzasemplice, completa che riguardatutti i componenti della famiglia:coppia, genitori e figli, in altre paro-le quello che chiamiamo “camminoparallelo”.I tre pilastri del campo  sono erimangono: annuncio, preghiera,festa. Ne ho già trattato più volte edunque non mi soffermo oltre.
Il gruppo famigliaI campi estivi sono momenti in cui siimpara ad essere gruppo famiglia osi accende il desiderio di costituirlo.In questo caso, per realizzarlo inconcreto, serve il contatto personalecon altre coppie, il così detto “passaparola”, che può avvenire nellaquotidianità oppure in alcune occa-sioni pastorali come: incontri di pre-parazione dei fidanzati, dei genitoriper il battesimo dei figli, celebrazio-ne degli anniversari di matrimonio,ecc.A proposito del gruppo, ci tengo a

comunicarvi un pensiero personale,ma che ritengo fin troppo vero, e cioè:“Il gruppo che non è fecondo è ungruppo in estinzione”.Un gruppo che non ha personalità, chevivacchia, che non è vitale, non è ungruppo famiglia. Il gruppo deve crearevita sia al suo interno sia alsuo esterno, vita spirituale in



nuclei familiari, e non solo coppie, avivere in spirito di amicizia e di pre-ghiera comunitaria.Oggi la partecipazione dei figli aquesti incontri, nel tempo in cui sitenta di sfilacciare la famiglia, cam-biandone i connotati, ci sembra siaun’ottima scelta per riaffermare l’uni-cità, come voluta da nostro Signore,in quanto unico, vero, importante tas-sello del mosaico umano.Grazie per il vostro impegno in que-sto importante settore!Manuela e Lelio Blangetti, GenovaGià presidenti nazionali dei CPM

Non è così semplice dire qualcosasulla genesi e lo sviluppo dell’e-sperienza estiva per famiglie perché,come ogni realtà, è stato un vissutomaturato in un lungo cammino.Tutto iniziò con una breve esperienzasotto le tende nel 1983, per conti-nuare in una baita di montagna nellaquale si ebbe il coraggio di ospitare,tra piccoli e grandi, più di 100 perso-ne in due enormi cameroni ex fienili.Contribuirono a quel tempo a daredelle idee di base anche Anna eGuido Lazzarini.Dopo alcuni anni, approdammo aduna vera e propria casa alpina chefinalmente aveva dei bagni comuni inogni piano, non più in un box dilamiera in mezzo al prato. Oggi, perfortuna, utilizziamo strutture ben piùdignitose e confortevoli!Anche l’esperienza di S. Giovanni diSpello ebbe un inizio fortuito e curio-

Attraverso le testimonianze raccolte inqueste pagine, abbiamo cercato diricostruire la storia dell’esperienza delCollegamento tra Gruppi Famiglia,dalle origini fino ad oggi.

Conosciamo Anna e Guido daquando abitavano in Romagna.Agli inizi degli anni '70, con un picco-lo gruppo di fidanzati, ci si incontravaper un cammino di preparazione almatrimonio. Noi e gli altri parteci-panti al gruppo man mano ci siamosposati, Anna e Guido si sono trasfe-riti a Torino.È sempre stato bello dialogare conloro e da due vulcani in continua eru-zione come Anna e Guido non pote-vamo che aspettarci qualche novità:dopo qualche anno di servizio neiCPM, inventano i Gruppi Famiglia!Abbiamo partecipato agli incontri diCastelnuovo Fogliani e a un campoestivo nel 1990 con i nostri figli.Continuiamo ora a seguire, attraver-so la rivista di collegamento, il lavorodei Gruppi Famiglia e siamo semprevicini col cuore ad Anna e al “ragaz-zo” Guido.Agostino e Carmen Palumbo, Rimini
Da due vulcani

come Anna e Guido uscivano
in continuazione delle novità:
l’ultima in ordine di tempo
furono i Gruppi Famiglia.

Abbiamo preso coscienza della pro-fondità e della bellezza del matri-monio cristiano dopo oltre 20 anni divita coniugale vissuti lontano dallaChiesa, segnati anche da difficoltà ecrisi molto gravi.Abbiamo cominciato un nostro percor-so di formazione con il CPM sin dal1988, in seguito ad un incontro conGuido e Anna Lazzarini, dopo uncampo estivo a Nebbiù in provincia diBelluno, dove abbiamo vissuto, con laloro guida, una bella e intensa settima-na di esperienza formativa per tutta lafamiglia.Il CPM di Torino, sin da allora, ci hadato stimoli e conoscenze importanti,soprattutto grazie all’amicizia di Guidoe Anna Lazzarini, cui siamo grati per laloro disponibilità, competenza e la testi-monianza di vita cristiana.Giuliana e Ilario Dal Ben,Pralormo (TO)

Vi scrivo volentieri queste pocherighe relative all’esperienza, sia purbreve, che ho assaporato, con miamoglie Manuela, dei gruppi famigliaper l’amicizia, e non solo, che vi ab-biamo trovato.È partito da Toni e Valeria Piccin ilnostro incontro con i gruppi famiglia inquel di Salice d’Ulzio durante un cam-po estivo.È stato facile inserirsi nello spirito delgruppo che ci ricordava alquanto quel-lo degli incontri allargati dei CPM; conforse una valenza in più perché erano

LA STORIA DEI  GRUPPI  FAMIGLIAraccontata da coloro che l’hanno vissuta
Dal Piemonte alla Calabria, passando per il Veneto,
la Lombardia e tante altre regioni d’Italia
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Le origini a Rimini
Anna e Guido Lazzarini, fondatori eper due volte, nel corso degli anni,coppia responsabile del Collega-mento tra Gruppi Famiglia, sonoentrambi romagnoli. Hanno respi-rato l’aria del Concilio a Bologna,dove a quel tempo alla guida delladiocesi vi era il cardinal Lercaro.Entrambi insegnanti, si trasferironoa Torino per amore della sociologiae qui hanno svolto gran parte delloro servizio a favore delle coppie edelle famiglie.

Il CPM
Giunti a Torino, sono attivi nel CPM,Centri di Preparazione al Matrimonio.È in quest’ambito che iniziano a tene-re i corsi di preparazione per i fidan-zati, è qui che maturano progressiva-mente l’idea di accompagnare i gio-vani sposi anche dopo il matrimonio,è qui che nasce il cammino dellascuola di formazione.Le testimonianze che seguono sonodi coppie che li hanno conosciuti inquesta realtà.

Gli inizi del cammino dei
Gruppi Famiglia

L’idea di una proposta specifica peraccompagnare gli sposi dopo ilmatrimonio prese forma a partiredal 1983. In quell’anno, parteci-pando ad un convegno nazionaledi pastorale familiare a S. Bene-detto del Tronto, ricevettero unarichiesta di “aiuto” dal delegato perla pastorale familiare della Diocesidi Vittorio Veneto. Non potendorecarsi facilmente fin là (figli ancorapiuttosto piccoli, insegnamento,distanza notevole) nacque l’idea deiCampi Estivi. Una settimana nellaquale si iniziò a sperimentare imoduli di quella che sarebbe poidiventata la scuola di formazioneper Gruppi Famiglia.



so. Ci fu chi passò qualche giorno inquella casa e, di ritorno, sentenziòche lì era impossibile fare una qual-siasi attività con le famiglie. Qualchetempo dopo partimmo, Valeria ed io,per darci un’occhiata senza saperebene dove si trovava questo posto.

A Spello solo dopo molte peripezieriuscimmo a trovare la casa ma, unavolta arrivati, ci siamo resi conto per-ché Francesco d’Assisi si inventò ilpresepio vivente: era davvero unluogo che ispirava essenzialità.È proprio vero che camminando siscoprono tante strade!Valeria e Toni Piccin, Vallà (TV)

Correva l'anno 1988 e noi sposinida appena cinque anni benchématuri (49 e 56 anni) abbiamo incon-trato Anna a Guido ad Arona e avan-ti con riflessione sulla famiglia e poilavori di gruppo, lectio... Un pomerig-gio intensissimo come non ci era maicapitato, e ci siamo innamorati subitodi quel linguaggio diretto per la cop-pia. Timidamente ci siamo poi acco-stati ai campi estivi ed invernali tantoda collezionarne un record.L'esperienza deicampi è stata tra-volgente sia per itemi trattati sia perla grande atmosfe-ra di famiglia allar-gata, gioiosa, oc-casione di dialogocon famiglie prove-nienti da diverseparti d'Italia… Epoi la sera quei bir-banti di animatori si divertivano aproporre agli adulti il titolo di un filmda presentare agganciandosi al temadel campo. Anche l'esperienza “tea-trale” è stata motivo di scoprire queidoni creativi che albergavano dentro

di noi e non lo sapevamo.Il desiderio di comunicare ad altrefamiglie la ricchezza spirituale edumana che avevamo conosciuto ci havisto impegnati con la commissionefamiglia locale per far vivere il proget-to Gruppi Famiglia.Negli ultimi anni ci siamo occupati divolontariato ma quando facciamo“colpo” perché siamo una bella cop-pia, sappiamo che il segreto sono iGruppi Famiglia!Irene e Canzio Pellegrini,Comignago (NO)
A partire dal 1983 il progetto

dei Gruppi Famiglia
inizia a prendere forma.

Una sera di maggio del 1988(abbiamo trovato anche la dataesatta in vecchio quaderno di appunti),grazie a Toni e Valeria Piccin abbiamoconosciuto Guido Lazzarini.Eravamo alcune giovani coppie chestavano muovendo i primi passi all’in-terno della Pastorale Familiare.Dopo quella serata abbiamo invitatoGuido a trascorrere una giornata connoi in montagna, durante un primotentativo di campo-famiglia. Eravamosolo 5 coppie, con al seguito unanidiata di bimbi molto piccoli.Da lì e dalla nostra partecipazione alCampo di Val Malene con Toni eValeria, è nata l’anno successivo laprima Scuola di Formazione perCoppie nella nostra Parrocchia.I nostri sacerdoti ci sostenevano e daquell’esperienza hanno preso avviodiversi gruppi.È vero, forse non ci siamo impegnatimolto nel tenere icollegamenti a livellonazionale, ancheperché sentivamo esentiamo tuttora lanecessità di rimanerecollegati alla nostraChiesa locale, alVicariato e allaDiocesi. Con il tempoci siamo aperti ad ini-ziative di formazioneche ci venivano pro-poste dal Centro Famiglia di Treviso odalla Pastorale Familiare Diocesana.Molto dobbiamo ai Gruppi-Famiglia,in particolare l’interiorizzazione di unmetodo per il lavoro di gruppo, fatto di

ascolto, di rispetto, di non giudizio;abbiamo poi sperimentato la gioia diaccostare la Parola di Dio in profon-dità attraverso la lectio divina. Grazieai Gruppi Famiglia abbiamo cono-sciuto tante persone, instaurato ami-cizie e vissuto momenti di vera frater-nità. Daniela e Angelo Stangherlin,Castello di Godego (TV)

Mons. Giuseppe Anfossi, oggivescovo emerito della diocesi diAosta, nella notte del 2 febbraio diquest’anno è stato vittima di un graveincidente automobilistico, vicino aCasale Monferrato sulla provincialeche porta a Torino.Ricoverato prima ad Alessandria e poia Torino, a causa delle sue condizioniè stato posto in coma farmacologico.Le sue condizioni di salute hannoavuto un andamento accidentato esolo dopo un mese ha potuto iniziaread alimentarsi autonomamente.Lo abbiamo incontrato il 24 marzopresso l’Ospedale Cottolengo diTorino, dove stava seguendo un per-corso di riabilitazione, e ci ha conces-so questa brevissima intervista.- Come ha vissuto questa sua ultimaesperienza?- Mi sono abbandonato nelle manidel Signore!- La vedo bene: lucido, tranquillo…- Ho perso qualche chilo… ma ades-so mangio con buon appetito.- Ora le vorrei chiedere una cosa: iGF campiono 25 anni, ci vuolelasciare un pensiero?
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Castelnuovo Fogliani
Dopo sette anni di gestazione, nelgiugno del 1989 si tenne a Castel-nuovo Fogliani il convegno sultema: “I Gruppi Famiglia nella par-rocchia e nella diocesi”.Le relazioni furono tenute da mons.Franco Costa, allora responsabiledell'Ufficio Famiglia della CEI e dadon Beppe Anfossi, delegato per lapastorale della famiglia della dio-cesi di Torino; erano presenti ailavori don Giacomino Piana e iconiugi Blangetti, rispettivamenteassistente nazionale e presidenti delCPM.Da quel convegno prese il via laproposta del Collegamento nazio-nale tra Gruppi Famiglia.
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corsi di sociologia alla facoltà diEconomia e Commercio di Novara.In quegli anni sono direttore dell’uffi-cio diocesano della famiglia e vengoa sapere che Lazzarini incontra grup-pi di famiglie in diocesi, a Borgo-manero e altrove.Lo contattiamo e lo invitiamo a gui-dare una “lectio” per le famiglie inuna “giornata diocesana”.Successivamente organizziamo conlui un corso di formazione biblico-spi-rituale per famiglie della durata diqualche mese presso il nostro semi-nario di Novara.

Si stabilisce così una collaborazioneintensa che ci porterà ad accoglierein diocesi (Galliate) un convegnointerregionale di Gruppi Famiglia dalui presieduto, con ottima partecipa-zione.Di Guido Lazzarini ho sempre apprez-zato con la sua preparazione scienti-fica, la passione per la famiglia, l’ap-proccio alla Parola di Dio (Vangelo-vita) e la spiritualità familiare.Sento di dovere esprimere a Guidoun grande ringraziamento per il suospiccato senso di amicizia cordiale esincera, per la sua didattica chiara ecalorosa, ricca di agganci concretiall’esistenza, la sua capacità di lavo-ro instancabile, sempre entusiasta epieno di sentimento.Don Dino Bottino, Novara

ILnostro primo contatto con i GFavvenne nel 2002 in occasione diun incontro di formazione per le fami-glie promosso dal Centro per laPastorale della Famiglia della nostraDiocesi, cui parteciparono il prof.Guido Lazzarini e la figlia Paola.Tramite loro e l’ing. Albert, responsa-

- La relazione che sistabilisce all’internodei GF è semprevalida per la coppia.- Anche adesso chela realtà della fami-glia è così cambia-ta, ci sono le convi-venze…- È ancora valida,crea dei legami chefanno bene.- Quindi possiamosperare in altri 25anni?- Speriamo!Testo raccolto dallaredazione

Eravamo giovani sposi quandofummo invitati a prendere parteall’incontro di collegamento traGruppi Famiglia di Castelnuovo Fo-gliani. Noi siamo di Asti e all'epocapartecipavamo anche ai lavori dellaCommissione Diocesana Famiglie,nella quale rappresentavamo la com-ponente giovane.L'incaricato diocesano per la pastora-le familiare era il nostro parroco, ilcompianto don Gino Bosticco, cheriponeva tanta fiducia nella nostrapartecipazione all'esperienza deiGruppi Famiglia anche nella prospet-tiva di suscitare la creazione di grup-pi nelle nostre parrocchie astigiane.
Ancora oggi, dopo 32 anni, la
relazione che si stabilisce all’in-
terno dei GF è sempre valida

per la coppia

A distanza di pochi anni queste espe-rienze si persero, non rimasero chepochi frutti.Cosa è mancato? Il coraggio, l'affi-darsi con fiducia alla misericordia diDio, la forza del Vangelo vissuto.Abbiamo letto recentemente questaesortazione di papa Francesco: “Anchese con la dolorosa consapevolezzadelle proprie fragilità, bisogna andareavanti e ricordare quello che disse ilSignore a San Paolo: "Ti basta la miagrazia; la forza infatti si manifesta pie-namente nella debolezza" (2Cor12,9)”. Nicoletta e Walter Atzori, Asti

Siamo sempre stati convinti che ilSignore accompagna il nostro

cammino permet-tendo incontri, espe-rienze, amicizie checi aiutano a cresce-re. Uno di questimomenti, nella no-stra vita di coppia, èstato l’incontro con iGruppi Famiglia av-venuto, per la primavolta, nel 1989quando, giovanisposi, abbiamo par-tecipato alla duegiorni a Castelnuo-vo Fogliani.In quell’occasioneabbiamo conosciutoamici splendidi come Anna e Guido,Toni e Valeria, Franco e Noris che contanta semplicità e entusiasmo hannocondiviso con noi la gioia di esseresposi e la voglia di crescere, ogni gior-no, come coppia.Così ci siamo avvicinati allo stile deiGF riuscendo, negli anni a venire, aproporlo nella nostra parrocchia coin-volgendo anche coppie di paesi vicini.Le coppie che con noi hanno fatto ilcammino dei GF hanno conservato ilricordo (e la nostalgia) dei bei momen-ti di crescita vissuti insieme, ma soprat-tutto hanno imparato che è possibilecoltivare l’amore reciproco anche nelledifficoltà del vivere quotidiano.Maria Teresa e Angelo Negri,Somaglia (LO)

Siamo negli anni ’90, circa vent’annifa: il prof. Guido Lazzarini tiene

8 GRUPPI FAMIGLIA giugno 2015

L’accoglienza nelle diocesi
Il Collegamento tra Gruppi Famiglianon nasce per far concorrenza alleiniziative parrocchiali e diocesanema per essere al loro servizio.I gruppi che nascono sono gruppiparrocchiali, le iniziative cui collabo-ra sono diocesane.Che cosa offre in più il Collega-mento?Uno stile e un metodo di lavoro perdare solidità ai gruppi e l’aperturaverso la Chiesa Universale.L’ambito parrocchiale è a volte auto-referenziale e “limitante” mentre lafamiglia ha necessità di respirare apieni polmoni tutto ciò che, nellaChiesa, serve alla sua crescita.
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bile GF dell'epoca, abbiamo iniziatoa conoscere la storia dei GF, di cuiabbiamo da subito apprezzato lametodologia e le dinamiche seguitenelle loro riunioni di gruppo.Da quel momento in poi abbiamomantenuto sempre vivo il collega-mento con i GF, tant'è che diversefamiglie della nostra Diocesi conti-nuano a ricevere il Foglio di Collega-mento che è diventato per tutti, oltreche un ottimo stimolo a promuoverela nascita dei Gruppi Famiglia, ancheun validissimo strumento di formazio-ne. Nel corso di questi anni abbiamoavuto modo di conoscere anche iconiugi Nicoletta e Corrado Demarchie Antonella e Renato Durante.

Siamo certi che questa collaborazio-ne che è nata tra noi anche in futurocontribuirà a un reciproco arricchi-mento per l'evangelizzazione dellefamiglie.Pina e Nandino Sergio, Rende (CS).Responsabili dell’Ufficio Famigliadell’arcidiocesi di Cosenza

Era il 1998 quando Corrado eNicoletta Demarchi, allora re-sponsabili dell’Ufficio per la Famigliadiocesano, proposero il cammino diun Gruppo Famiglia nella nostra par-rocchia, e ci sembrò in quel momen-to che la Provvidenza desse veramen-te una risposta a ciò che stavamo cer-cando.L’incontro con la Parola nella Lectio,fatto insieme ad altre famiglie, ci haarricchito sia da un punto di vistaumano sia cristiano ed è diventato unpunto fondamentale nella nostra vita.La partecipazione alla scuola, a gior-nate di collegamento regionali, adalcuni campi estivi ci hanno spinti anon tenere per noi questa ricchezzama a volerla condividere con altre

famiglie, così nel 2005 abbiamo datol’avvio ad un secondo gruppo nellanostra parrocchia, che ora camminada solo con unadecina di famigliepartecipanti.Non essendoci piùspazio per nuovefamiglie, l’anno scor-so abbiamo decisodi rimetterci in giococon un nuovo grup-po che è ora agli inizidel proprio camminoe che ci auguriamopossa crescere econsolidarsi, perquesto invochiamo la luce dello Spiritoche guidi i nostri passi.Anna e Ferruccio Sanmartino,Pinerolo (TO)

Esisteva già nella nostra ParrocchiaSS. Nazaro e Celso di Bresso (MI)un gruppo familiare, quando il nuovoParroco, avendo letto un annuncio suuna rivista, alla fine degli Anni Ottantaci propose di partecipare a un incontrointerregionale di famiglie impegnatenella pastorale familiare.Nei vari incontri del Collegamento edella Scuola cui abbiamo poi parteci-pato erano sempre presenti in modocomplementare e non esclusivo dueorientamenti: la cura della vita spiritua-le con l’ascolto della Parola e la revi-sione di vita in coppia e in piccoli grup-pi; l’attenzione al sociale con l’impe-gno civico per assicurare a tutti unapromozione umana, sbloccando lecontraddizioni che possono paralizzarei più deboli e i confusi.

Come erano stimolanti gli interventidei Lazzarini, dei Piccin, dei Rosada,degli Antonioli e di tanti altri!Il nostro gruppofamiliare progredì esi moltiplicò anchegrazie al contributoricevuto dagli esper-ti dei Gruppi Fami-glia venuti personal-mente a Bresso coni quali si poté con-frontare nei mo-menti di debolezzae di difficile discer-nimento al presen-tarsi delle grosseproblematiche della famiglia nellasocietà.Poi, per ragioni contingenti, si sonorarefatti i contatti diretti, ma alcuni dinoi continuano ad essere fedeli allarivista “Gruppi Famiglia” giovandosidelle preziose letture che informano,approfondiscono e formano trattandole tematiche del complesso mondofamiliare in tutte le età dell’esistenza.Nazarenae Mario De Regibus,Bresso (MI)

Era il lontano 1995 quando l'ama-to Guido Lazzarini tenne una sera-ta alla scuola genitori dell'istitutosalesiano San Lorenzo in Novara.Fummo folgorati dallo stile di comu-nicazione del relatore e proposi subi-to di invitarlo nella nostra parrocchiadi Romentino per tenere una seratasull'educazione dei figli.Da lì nacque l'invito a formare deigruppi di famiglie non solo a Ro-mentino ma anche nel vicariato e indiocesi, a dare avvio ad un percorsodi formazione intensiva, una vera“scuola per la coppia e per la fami-glia”. I partecipanti furono circa unaventina di coppie.Sono passati ormai molti anni ma aRomentino il Gruppo è tutt'ora vivo,
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La scuola di formazione
per Gruppi Famiglia

La gestazione dei temi della scuola diformazione, se avete letto le pagineprecedenti, è stata lunga e articolata.La scuola, partita nel 1983, ha vistola sistematizzazione del suo pro-gramma all’inizio degli anni ‘90.Oggi non sembra più richiesta mascorrendone i testi ci si rende contodella loro freschezza e attualità.Un discorso a parte meritano lescuole di Vallà e CastelfrancoVeneto. Si tratta di realtà locali anco-ra oggi molto attive che produconoottimi frutti.
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Frequentando la nostra parrocchia ciaccorgiamo che vi sono diverse “bellefamiglie”. Molte di queste sono cre-sciute anche grazie alle riflessioni, agliincontri e ai campi proposti dai GruppiFamiglia. Un grazie di cuore ai GruppiFamiglia!Emma e Mauro Bajardi, Torino

Erano gli anni 90 quando nel nostrovicariato è stato proposto un incon-tro per genitori sull'educazione dei figli,tenuto dal prof. Lazzarini.Quel pomeriggio ci siamo accorti cheprima di educare bene le nostre trefiglie era necessario formarci comecoppia.Capimmo che era urgente farci aiutareda chi in quel momento stava pro-grammando un campo famiglia.Eravamo già alla ricerca di qualchecosa in più della messa domenicale,quindi partecipammo al nostro primocampo-famiglia. Avevamo trovato, pernoi coppia e per noi famiglia, le cosedi cui avevamo bisogno: preghiera,amicizia, accoglienza, divertimentosemplice, crescita, non solo per noi maanche stimolo per la nostra parrocchiae il no-stro vicariato.Con altri amici si è riusciti per anni farescuola di formazione e vari campifamiglia.Nelle nostre unità pastorali siamoriusciti ad avere, per un certo periodo,parecchie coppie con le quali ci siincontrava con regolarità per la lectio e

altre giornate di formazione.Ora facciamo parte degli animatori delcorso prematrimoniale. Le nostre figlie,ormai sposate, sono inserite moltobene nelle loro parrocchie.Ringraziamo i Gruppi Famiglia peraverci dato l'opportunità di crescere ematurare come persone e come fami-glia. Isabella e Luciano Faccin,S. Maurizio d'Opaglio (NO)

anche se non ci si incontra tutti i mesi.I componenti apprezzano molto lametodologia degli incontri fraterni,l'ascolto, la lectio, la condivisione, e iriferimenti vivi e concreti che la Parolafornisce per la vita concreta dellacoppia e per la relazione con i figli.Ferdinando Valcarenghi,Romentino (NO)

Afine anni ‘90 una famiglia diamici ci ha invitato a parteciparead un campo organizzato dai GruppiFamiglia in Veneto.In passato avevamo partecipato a deicampi come giovani e come anima-tori ma mai come famiglia. Il vivereuna settimana insieme a famiglie piùrodate ci ha aiutato molto.Abbiamo avuto modo di vedere chealcune difficoltà non erano solonostre e abbiamo potuto anche cono-scere alcune delle soluzioni possibili.

A fine campo eravamo entusiasti evolevamo poter continuare l‘espe-rienza anche da noi in parrocchia,ma non sapevamo come.Ci è stato prontamente suggerito:“Ma voi non siete di Torino? Lì vivonoAnna e Guido, provate a chiedere aloro!”.L’abbiamo fatto e grazie alla loro dis-ponibilità abbiamo iniziato due annidel cammino chiamato “Farsi coppianel Signore”.Successivamente a quella esperienzaè nato un gruppo famiglia che hacontinuato ad arricchirci per diversianni tra momenti più intensi emomenti più tranquilli.Ora dobbiamo dire che il camminodel gruppo famiglia è un po’ in diffi-coltà. Tra le nostre famiglie alcuneattualmente desiderano ancora fareun cammino intenso di fede mentread altre è sufficiente stare insiemenell’amicizia.

Da anni alcuni gruppi famiglia delVeneto appartenenti a parrocchiediverse e a volte non proprio vicinehanno deciso di darsi un appunta-mento comune con cadenza mensileper la stagione che va da ottobre adaprile. Si trovano insieme per parteci-pare all'Annuncio, tutti, grandi e pic-cini.Ci ritroviamo perché i temi trattati cifanno incontrare non solo nuovi rela-tori, ma anche gli amici e i nostriragazzi che alla fine condivideranno ilnostro percorso, sullo stesso temaovviamente a loro portata e con glianimatori.
Chiunque può partecipare ad
una scuola per gruppi famiglia.
Nessuno ti chiederà perché sei
lì, l'importante che hai deciso di

esserci.

Anche se non capiamo moltodell’Annuncio non importa, perché cisarà tempo di risentire o meglio rileg-gere le cose dette nel corso delle suc-cessive settimane. Infatti, il materialeviene trascritto e preparato in modoche ogni singolo gruppo, compostodi 5 o 6 famiglie, possa poi ritrovarsie calare nella sua realtà quantoascoltato, con le modalità che prefe-risce.E poi non ci si può lasciare senza unmomento conviviale, semplice e velo-ce, poco impegnativo e frutto dellagratuità e della piccola generosità dichi partecipa.Teniamo questi incontri la domenicapomeriggio, durano un paio di ore esi svolgono in un luogo accogliente eper tutti (ragazzi e genitori).Non importa quanti si è; se ci saràspazio per i figli, ci sarà spazio ancheper i genitori. Sono i figli quelli chenon fanno mancare i genitori ad ogniincontro. In tutto questo il vero segre-to sono gli animatori, ai quali comesposi dobbiamo non solo la gratitudi-ne perché stanno con i nostri figli, maanche il tempo per poterli accompa-gnare nella scoperta della loro stradaverso l'amore.E grazie alle coppie che si impegna-no a turno a preparare l'incontro, acontattare i relatori e a preparare imateriali.Antonella e Renato Durante,Musano di Trevignano (TV)
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Quando nel 1987 decidemmo disposarci, padre Francesco, checi seguiva nel cammino di fidanza-mento, ci consigliò di partecipare alcorso per fidanzati di Anna e Guidoperché davano spessore anche spiri-tuale al cammino di coppia e inse-gnavano un metodo per dialogarepositivamente. Fu un momento for-mativo che diede ottime basi al rap-porto fra noi e consuetudine all'ascol-to della Parola.Quando, dopo alcuni anni di matri-monio, ci trasferimmo da Torino nelPinerolese, ci fu proposto in parroc-chia di partecipare ad un gruppofamiglia dove ritrovammo il metodoimparato da Anna e Guido e peralcuni anni gustammo la Lectio amisura familiare. Ne scaturì una bellaesperienza di piccola chiesa e un'ami-cizia sincera con le altre famiglie delgruppo con le quali abbiamo condivi-so le gioie e le fatiche dell'educazionedei figli. Anche se ora non partecipiamo piùagli incontri, siamo grati di aver “ere-ditato” da tante coppie incontratenegli anni all'interno dei GruppiFamiglia (Anna e Guido, Anna eLuigi, Maria Rosa e Franco, Donatellae Alberto, Mariangela e Fabrizio,

Cristiana e Domenico, Nicoletta eCorrado...) la passione per la famigliache cerchiamo di tradurreanche, attraverso il nostrolavoro, in proposte edito-riali per la coppia e l'uni-verso familiare.Gabriella e PaoloPellegrino, Cantalupa(TO)

Correva l’anno 1996,quando iniziammo adincontrarci per una cenadi condivisione con amicidella Parrocchia: “vecchi”,come Gabriella, mia com-pagna di banco sin dallaprima elementare, che cicoinvolse in questa iniziativa iniziataall’insegna dello “stare insieme”, insemplicità, condividendo il pasto sera-le e i giochi con i bambini nel “dopocena”un sabato sera, insieme con altri“nuovi”, come Corrado, Nicoletta,Ferruccio, Anna….
La Lectio è caratterizzata da
quattro gradini spirituali:

la lettura, la meditazione, la
preghiera, la contemplazione

Iniziammo poi un percorso un po’ piùimpegnativo con la “Lectio divina”,ogni tre settimane, seguendo il percor-so tracciato da Dario Berruto nel suo“Fede dono di Dio forza dell’uomo”che leggevamo e commentavamo aturno.Passammo poi alla lettura “intensiva”del Vangelo di Matteo, con l’aiuto diuna coppia che ci aiutò ad “alfabetiz-zarci” e a prendere dimestichezza conquella modalità di lettura del Vangeloche ancora oggi stiamo utilizzando.E, ora, “Siamo già al Vangelo diGiovanni!”: mi viene da commentarequalche volta con entusiasmo un po’infantile… Scherzi a parte, vogliamodavvero ringraziare il Signore per que-sta opportunità di approfondire la suaParola insieme a coppie che, comenoi, non si stancano di cercare di ali-mentare e rafforzare la propria fede.Carla e Mauro Quadro,Pinerolo (TO)

Tutto è cominciato nel 1988 con uninvito del parroco durante la Messa.Ci sarebbe stato nel pomeriggio un

incontro in parrocchia sulla famiglia:noi due eravamo gli unici presenti,insieme ad Anna eGuido, gli organizzatori.Da questo momento,umanamente “fallimen-tare”, ha preso il via lanostra esperienza dicoppia con i GruppiFamiglia che continuatuttora.Cosa ci siamo portati acasa in tutti questi anni?La passione per laParola, per la preghieracon altre coppie. Anchenei momenti più difficilidella nostra vita familia-re, anzi soprattutto inquelli, ritrovarsi in un gruppo “allapari” per pregare la Parola è stato ungrande sostegno, una forte consola-zione.

Ancora oggi, se per qualche mesenon facciamo questa esperienza, nesentiamo la mancanza. Perché è unacosa insegnare la Lectio ad altri, unconto è viverla con i “fratelli” nellafede. Noris e Franco Rosada, Torino
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La Lectio divina
All’inizio dell’esperienza dei GruppiFamiglia i metodi di lavoro propostida Anna e Guido erano più di uno:l’Annuncio, la Lectio, la Revisione diVita, la Condivisione.A distanza di anni, il metodo piùdiffuso, oltre all’Annuncio, è quellodella Lectio divina. Questo metodoha permesso a molte coppie diimparare ad accostarsi ai Vangelisenza timore e di farli diventarestrumento concreto e personale dipreghiera.

Il Gruppo Famiglia
Il gruppo non nasce per caso mada una coppia o da un sacerdoteche se ne fa promotore.È comunque frutto di un minimo diformazione ed esperienza che siottiene o seguendo una scuola, opartecipando ad un campo, o gra-zie all’aiuto di una coppia pilota.Il gruppo è prima di tutto a serviziodelle coppie, della loro vocazionenuziale, della loro crescita umana ecristiana. Ma un gruppo di famiglienon può essere “sterile”, è chiama-to ad aprirsi al servizio, secondo lavocazione di ciascuno.
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da un’altra coppia (lectio).I gruppi che ne avevano bisognopotevano contare sulla collaborazio-ne dagli altri gruppi per l’attività dibaby sitter per i figli, poiché la granparte degli incontri avveniva in casa.Da alcuni anni i gruppi sono andatiriducendosi, è rimasto solo il nostroche è tuttora attivo e molto partecipa-to. Carla e Corrado Bolla,Candiolo (TO)

Abbiamo cominciato a frequentareun gruppo famiglia pochi mesidopo esserci sposati.È stato un desiderio maturato duranteil corso fidanzati a farci incontrarecon altre coppie, ed ora sono esatta-mente dieci anni che ne facciamoparte.Non conoscevamo particolarmentebene gli altri componenti del gruppoe neppure la realtà di supporto orga-nizzata a livello di unità pastorale.Quello che ci aveva spinto allora, ecrediamo sia quello che ci spingeancora oggi, è stata la consapevolez-za di non poter bastare a noi stessi edil bisogno di confrontarci nella fedecon altre persone, famiglie come noi.Quante cose sono cambiate in questianni! I nostri incontri col tempo sonodivenuti sempre più costanti e parteci-pati, ed ogni coppia ora mette volen-tieri a disposizione la propria casa el’accoglienza familiare.Il gruppo è per noi una fratellanza trasposi, un punto di sostegno, di ascol-to e di aiuto reciproco, un appunta-mento per confrontarsi ma anche perconfortarsi a vicenda, mettendo incomune quello che si ha: l’amore diDio.Stefania e Daniele (GF di Bra, CN)

lLGruppo Famiglia noi l'abbiamocominciato a frequentare primadi essere sposati. Proprio così!D'altra parte dopo innumerevoli corsifidanzati, un po' prima di sposarciabbiamo deciso (più Silvia a dire ilvero, come sempre...) di frequentareil Gruppo Famiglia o meglio, insiemead amici coetanei (sposati o in pro-cinto), di costituire quello che era ilGF numero 4 di Candiolo; era unperiodo di abbondanza!Negli anni qualche coppia si è sfilata,qualcuna è arrivata ma il "file rouge"per noi è rimasto sempre lo stesso:

gruppo, lasciano il segno e soprattuttonon restano confinate nei ricordi.Con profonda riconoscenzaEnzo e Antonella Barbero, Bra (CN)

Nell’anno 1995-96 le coppie piùgiovani della nostra parrocchiasono state affiancate per tutto l’annopastorale da Franco e Maria Rosa,mitica coppia di Airasca, dando cosìvita al nostro gruppo famigliaParrocchiale.Quel primo anno è stato davvero riccodi doni, innanzitutto per la presenzafedele, competente e umanamenteassai ricca dei Fauda.Al loro fianco, però, operavano inmodo discreto ma assai incisivo le cop-pie più “grandi”dei gruppi famiglia giàesistenti, adoperandosi per organizzareweek end formativi, attività di sostegnoai CAV in occasione delle Giornate perla Vita, nonché trasmettendoci espe-rienze e testimonianze in seguito cosìpreziose per il nostro successivo cam-mino in autonomia. Negli anni si èarrivati a contare fino a cinque gruppifamiglia a Candiolo, ciascuno compo-sto da 5 a 10 famiglie.Ogni gruppo eleggeva una coppiaresponsabile, che restava in carica perun anno, l’anno successivo l’incaricotoccava ad un’altra famiglia.Ogni gruppo si ritrovava con una fre-quenza mediamente mensile, alternan-do un incontro di tipo formativo tenutoda una coppia del gruppo (annuncio),seguito il mese successivo da un incon-tro di preghiera sul Vangelo preparato

Quando eravamo fidanzati io emia moglie abbiamo vissutomolte belle esperienze di formazionee quindi è stato naturale, una voltasposati, continuare a prenderci deltempo per momenti di riflessione ecrescita.Inizialmente conoscevamo poco larealtà dei Gruppi Famiglia ed erava-mo un po’ critici soprattutto per la dif-ficoltà di capire il rapporto tra questigruppi e le parrocchie, poi ci siamoinformati e molte cose ci sono statepiù chiare.Molto spesso i “gruppi famiglia” ven-gono criticati per la loro “chiusura”rispetto alle iniziative delle parroc-chie, quando invece dovrebberoessere ammirati per l’impegno di for-mazione messo in atto dalle famiglieche vi partecipano e la loro apparen-te “chiusura” dovrebbe essere vista dipiù come “unità” e “possibilità dicondivisione” che si raggiungonosolo in un piccolo gruppo di personeche si conoscono molto bene.E, al loro interno, la dimensione delservizio nella comunità parrocchiale èben presente.Alessandra e Massimo Bonato,Montebelluna (TV)

Dopo anni di gruppi giovanili noi ei nostri amici ci siamo sposatitutti, ma continuavamo a ritrovarcipur cercando un momento formativoadatto alla nuova situazione che sta-vamo vivendo: quella di essere cop-pia.Così 25 anni fa appena sposi, uninvito ci portò ad un week end a SestriLevante. Lì incontrammo Guido eAnna. Abbiamo partecipato su loroinvito ad una segreteria che ci ha per-messo di conoscere un cammino perfamiglie entusiasmante, fatto diincontri e relazione tra persone, diformazione seria.Abbiamo anche conosciuto un nuovovolto della Chiesa, fatta da famiglieper la famiglia. Da quell’incontroincominciò anche per Bra l’avventuradei Gruppi Famiglia. Seguiti a passoa passo dai carissimi Caterina eRenato, Maria Rosa e Franco, si for-marono ben sette gruppi.La Lectio vissuta a casa di Renatoqualche mese fa rimarrà nel nostrocuore come il segno tangibile diquanto le relazioni profonde intessutenei campi famiglia e negli incontri di
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dedicare del tempo insieme ad altrecoppie per formarci e continuare aformarci in merito alla famiglia,secondo la visione cristiana.Nel tempo poi abbiamo introdotto

piacevoli abitudini (tutt'ora in vigore)quali unire l'utile (annunci e lectiodivine) al dilettevole (mangiare pran-zo o cena tutti insieme).Negli anni i figli sono cresciuti e qual-che difficoltà a mantenere l'assettofamiliare al completo agli appunta-menti mensili lo abbiamo incontratoma tutto sommato il bilancio com-plessivo è assolutamente positivo.Anche oggi che siamo rimasti l'unicoe ultimo GF di Candiolo, ci teniamoa divulgare la nostra esperienza asso-lutamente positiva e arricchente!Silvia e Fabio Cavallin, Candiolo,(TO) (con Francesca, Nicolò eMiriam)
Il gruppo è chiamato ad essere

una fratellanza tra sposi,
un appuntamento per mettere
in comune l’amore di Dio.

Facciamo parte dei gruppi famigliada quando ci siamo sposati.Sono trascorsi 25 anni e per noi ilgruppo ha significato trovare unluogo dove potersi confrontare conaltre coppie, imparando dapprima avivere insieme come coniugi, per poiaprirsi alla vita di famiglia con l’arri-vo dei figli.Potersi confrontare tra pari con altrefamiglie, ha fatto sì che non ci sentis-simo soli sulle problematiche che viavia incontravamo e abbiamo ricevutola possibilità di creare nuove reti ami-cali per noi e i nostri figli, all’internodelle quali possiamo realmente par-lare con profondità di questioni avolte anche delicate.Aver potuto fare questo con l’ausilio

di un metodo ha fatto sì che la nostravita coppia abbia potuto camminare inmodo consapevole. In più, la forma-zione ricevuta ha fatto sì che la trasfor-mazione che in noi stava avvenendo siincarnasse nella quotidianità.Daniela e Aldo (GF di Bra, CN)

Abbiamo conosciuto e siamo entratiin un GF quando, freschi di unanno di matrimonio ed in attesa delprimo figlio, abbiamo sentito l'esigenzadi condividere con altre famiglie lanostra esperienza confrontandoci allaluce della Parola di Dio.Sono passati diciannove anni, difficilida condensare in sole quattro righe mapossiamo ringraziare il Signore di aver-ci offerto questa opportunità di crescitacome coppia cristiana nella condivisio-ne, nella preghiera e nello stare insie-me ad altre famiglie.Fabrizio e Chiara (GF di Bra, CN)

Conosciamo i Gruppi Famiglia da20 anni, eppure non ne abbiamomai fatto parte, pur seguendo da vici-no questa esperienza ed essendo dasempre abbonati alla rivista.È andata così: quando siamo arrivatiad Arona, si era appena concluso unpercorso di Gruppi Famiglia e deinostri cari amici ricordavano spessocon rimpianto quel periodo, e ce nehanno parlato con tanto entusiasmoche noi siamo rimasti incuriositi e coin-volti, e abbiamo partecipato con loroad alcuni weekend su temi sempre varie interessanti.In quelle occasioni abbiamo conosciu-to persone che ci hanno colpito con leloro esperienze e così abbiamo sempremantenuto i contatti attraverso la rivi-sta, anche se nella nostra città la

pastorale familiare si è avviata peraltre strade e noi non siamo mairiusciti a partecipare ai campi estivi.

Le riflessioni pubblicate sulla rivistasono sempre profonde e strettamentelegate alla vita concreta della fami-glia, ed è per questo che le leggiamosempre volentieri e troviamo semprequalcosa che ci riguarda e ci aiuta.Il fatto che questa esperienza, piccoli-na, non costituita in un grande movi-mento nazionale, con scarse risorseeconomiche, vada comunque avantie porti i suoi frutti, è un segno cheanche lì soffia lo Spirito, e anche da lìnascono buoni frutti, peccato che nonsiamo in tanti a conoscerli e a poterligustare! Elisabetta e Mauro Lucchi,Arona (NO)
La rivista è per noi fonte di ispi-
razione: per la riflessione, per
organizzare un incontro o un

momento di preghiera.

Abbiamo faticato a ricordare quan-do abbiamo conosciuto l’espe-rienza dei Gruppi Famiglia, peròsiamo quasi sicuri che è stato intornoal 2000; noi eravamo la coppiaresponsabile della Pastorale Familiaredel Decanato di Vimercate, formatoda 29 Parrocchie.In una di quelle riunioni abbiamoconosciuto Ernesta e GianprimoBrambilla e altre coppie di RoncoBriantino che facevano parte delgruppo famiglia e che ci hanno dato
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La rivista di collegamento
Il foglio di collegamento, o giornali-no come l’abbiamo chiamato pertanti anni, è stato uno dei “pallini” diGuido. Ci voleva, diceva, uno stru-mento che tenesse collegati i varigruppi.Nel tempo il giornalino è cambiato,dal B/N si è passati al colore (grazieall’insistenza di Toni) e ora ha lecaratteristiche di una rivista mono-grafica (senza troppe pretese).Ed è rimasto uno strumento di colle-gamento: questo numero è frutto dioltre sessanta collaborazioni!
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siamo tuttora parte di un gruppo chepartecipa agli incontri e si ritrova ariflettere sui vari argomenti alla luce delvangelo.Abbiamo conosciuto un sacco di genteai campi scuola e ci ritroviamo conpiacere negli incontri nazionali. I nostrifigli ora sono grandi e ci hanno rega-lato 4 splendidi nipotini.In questo cammino ci ha sempreaccompagnato il giornale dei gruppifamiglia che, a dir la verità per noi conpoca istruzione all’inizio era un po’ dif-ficile, con un linguaggio teologico pernoi ostico, ma era comunque un’occa-sione per provare a capire, anche secon tanta fatica.Ora non so se sia diventato più sempli-ce o se noi con la vecchiaia siamodiventati più bravi, ma lo leggiamo sem-pre tutto e molto volentieri. Grazie a chiper tutti questi anni ha voluto caparbia-mente tener duro a costo di sacrifici, mavi assicuro che ne vale la pena.Chiara e Cesare Roberti,Vedelago (TV)

Nel 1990 abbiamo partecipato adalcuni incontri per le famiglie.Gli incontri erano tenuti da Guido eAnna che vogliamo ricordare comeumili servi del Signore per la loro gran-de missione e testimonianza.Così, nell'estate 1991, insieme ad altrecinque coppie siamo partiti per ilcampo estivo di Casteltesino dove ciaspettava Guido. Per noi era la primaesperienza, inizialmente non fu sempli-ce integrarsi, ma l'accoglienza fraternache abbiamo trovato ci ha ben prestocoinvolto e ci ha fatto sentire in sinto-

copie del giornalino di collegamento.Abbiamo fatto amicizia con loro, cisiamo rivisti più volte e ci hanno invi-tato ad andare ai campi estivi: lacosa ci interessava molto perché ave-vamo fatto incontri per coppie eanche due o tre giorni di vacanzainsieme ad altri.

Infine abbiamo accettato la propostadei campi estivi: Bousson nel 2004,Chiappera nel 2006, Piani di Bruninonel 2008.Il giornalino è stato una fonte inesau-ribile per noi e per i nostri amici,infatti molti numeri sono stati prestatie mai ritornati, ma va bene così!In casa abbiamo ancora tanti numeriin bianco e nero ma nessuno buttaniente. Sono sempre fonte di ispira-zione in momenti particolari, per lariflessione, per organizzare un incon-tro o una preghiera comune.Abbiamo molti amici e fratelli spiri-tuali, c’è un gruppo d’ascolto,momenti di preghiera insieme, ma…noi che leggiamo il giornalino, sap-piamo che i gruppi famiglia sonoun’altra cosa!Franca e Mariano Monachello,Vimercate (MB)

Son passati tanti anni da quandoToni Piccin e don Luigi Condotta ciinvitarono a partecipare alla Scuolaper Famiglie tenuta da Guido e AnnaLazzarini. Eravamo giovani con bam-bini piccoli, pieni di problemi, ma lacosa ci piaceva e ci entusiasmò.Toni Piccin ha inventato il camminoparallelo con i bambini preparandodei formidabili animatori. Era la primavolta che qualcuno ci pensava comecoppia e non solo come genitori.Da allora abbiamo sempre partecipa-to agli incontri senza soluzione dicontinuità. Abbiamo fatto per circa25 anni gli animatori ai fidanzati e

nia con le persone del gruppo.Personalmente poi non è stato facilecapire la Lectio divina e cominciare avivere la preghiera spontanea delloSpirito, ma al termine del camposiamo ritornati a casa con una nuovaricchezza interiore e pieni di entusia-smo per l'esperienza vissuta.Al nostro ritorno sono continuati gliincontri in parrocchia, in forania e indiocesi per circa dieci anni.Durante tutto questo tempo, i compo-nenti del nostro gruppo hanno dato

la loro disponibilità in vari servizi:coro, catechismo, liturgia, sostegnoal gruppo giovani A.C. e ad altre atti-vità parrocchiali. Poco a poco hannocominciato a partecipare alle attivitàanche giovani coppie che sono attiveancor’oggi.Nella fiducia che il buon seme portasempre frutti, porgiamo il nostro gra-zie a tutti i responsabili per il lavorosvolto in questi anni, anche attraversoil giornalino del collegamento nazio-nale. Giuseppe e Anna Maria Borga,Chiarano (TV)

Ci siamo sposati nel 1998 eabbiamo iniziato a conoscere igruppi famiglia dopo circa un paiod’anni di matrimonio.Il nostro parroco di allora, infatti, ciinvitò nella primavera del 2000 a for-mare un gruppo familiare assieme adaltre coppie di giovani sposi dellanostra parrocchia; accettammo concuriosità ed entusiasmo anche perchéper noi era un occasione per cono-scere famiglie del nostro nuovopaese, in quanto andammo ad abita-re in un paese diverso da quelli di ori-gine. L’aspettativa iniziale però benpresto si scontrò con le difficoltà aproseguire l’avventura in quanto, unadopo l’altra, le varie coppie abban-donano il progetto.
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I campi estivi
L’aspetto più importante delCollegamento tra Gruppi Famiglia èstato rappresentato, fin dalle origininel 1983, dai campi estivi. Il fattoche ancor oggi siano l’elementoqualificante della nostra esperienza èmerito di Valeria e Toni Piccin e delgruppo che, nel tempo, hanno sapu-to costituire per realizzarli.Il campo estivo ruota intorno a untema, presentato da uno o più rela-tori, tema che coinvolge tutti, grandie piccini, in un contesto di fraternitàe spiritualità coniugale e familiare.Ma il campo non è solo tempo diriflessione ma anche di svago, gioia,condivisione, amicizia.
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Non si pensi che rinunciare ad una set-timana di ferie esclusivamente per lapropria famiglia significhi la perdita diqualcosa. Al contrario, è una ricchezzaaggiunta alla propria vita personale efamiliare, un’opportunità per nuoveamicizie, un’occasione di vivere nellagioia per grandi e piccini.Ci sentiamo di dire un “grazie” sinceroed affettuoso alle coppie responsabili,ai cuochi, agli animatori che con il loroimpegno generoso hanno reso possibi-le svolgimento dei campi trasforman-doli davvero in vacanze.Claudio e M. Rosaria Trevisan, Torino
Al campo i figli non sono più

solo i tuoi ma anche
quelli degli altri.

ILnostro primo incontro con i gruppifamiglia è avvenuto grazie alla rivi-sta “Noi, genitori e figli“ di Avvenireche nell’estate del 2000 presentavauna vacanza “alternativa” del gruppofamiglie di Vallà a Casteltesino (TN).Cercavamo un momento di riposofamiliare che ci potesse far crescerecome persone, includendo anche inostri 2 figli, e il tema proposto “Lapace su questa terra nasce dall’amoreverso l’altro” ci sembrava perfetto.Già all’arrivo ci siamo sentiti attesi,chiamati per nome attraverso un cion-dolo preparato con cura per ognuno dinoi che ci siamo subito messi al collo.Anche se non conoscevamo nessuno,ci siamo sentiti “in famiglia” e Valeria eTony Piccin ci hanno introdotti in unadimensione di amicizia semplice espontanea con tutti che non pensava-mo possibile tra persone provenientida tanti luoghi diversi.Sulla porta della stanza a noi riservatac’era un angioletto con il nostrocognome e questo “faceva” casa. Laprima cena condivisa anche nei servizia tavola è stata già una festa di acco-glienza e i nostri figli hanno iniziato adassaporare le amicizie.Ogni pasto vicino a persone diverseera più buono non solo per il saporesquisito ma soprattutto per i racconti divita scambiati tra un boccone e l’altro.E i figli non erano più solo i tuoi maanche quelli degli altri. Persino i bagniin comune erano un momento discambio gioioso e di abitudini condivi-se nella semplicità. Speciale ci è subitosembrata poi la presenza di Gesù e

Nel 2002 inizia la nostra avventuranei Gruppi Famiglia. Padre FrancescoPellizer, il sacerdote che seguiva ilnostro gruppo famiglia parrocchiale,ci propone una settimana di campofamiglia in Val Sella organizzato dalcollegamento di Vallà.Eravamo titubanti perché non aveva-mo mai fatto vacanze di questo gene-re, non conoscevamo nessuno e nonsapevamo a cosa andavamo incon-tro. Il risultato fu che dopo una setti-mana tornammo a casa rinfrancatinello spirito e abbiamo ripetuto l’e-sperienza dei campi più volte.Grazie ai Gruppi Famiglia che abbia-mo capito quali sono i nostri ‘punti

deboli’ e ci stiamo impegnando permigliorarci perché siamo certi cheattraverso il matrimonio passa lanostra stessa salvezza.Marzia e Maurizio Bragagnolo,S. Martino di Lupari (PD)

Era il lontano 1996 quando su invi-to e proposte di nostri amici parte-cipammo al nostro primo campo perfamiglie, destinazione: Colfalcon (BL).Adattarsi per noi non fu semplice:stare in 90 persone in una strutturadotata di grandi cameroni senzaavere la possibilità di vivere momentiesclusivi di famiglia, ci metteva a dis-agio.Ma in breve fummo travolti dall’alle-gria dei bambini, dall’esuberanzadegli animatori, dal desiderio di con-fronto con le famiglie. Fu un’esperien-za bellissima. A quelle ne seguironoaltre nove.Quanti ricordi: famiglie belle cheseppur tra le fatiche di ogni giornodesideravano vivere alla luce delleparole di Dio! E quanti giochi e canti,le sere, tutti insieme!Consigliamo a tutti, in modo partico-lare alle giovani coppie, questo tipodi vacanze “alternative”.

Maria in tutta la giornata, ad iniziarecon il saluto del mattino che avviavail tema di grandi e piccoli fino allamessa prima di cena che riportava atutti quello che era stato fatto in ognigruppo. Ci siamo detti che propriocosì dovevano essere state le prime

comunità cristiane… famiglia di fami-glie che tutto mettevano in comunenella semplicità e nell’amore che per-metteva loro di affrontare qualsiasiavversità.Le riflessioni per noi adulti erano gui-date da don Roberto e da GiovanniScalera, mentre i figli, divisi per grup-pi di età, con dei bravissimi animato-ri trattavano i nostri stessi argomentiattraverso storie e giochi. E le serateerano mitiche… tutti cantavano e bal-lavano nonostante la stanchezza…altro che la TV!È stato un crescendo in continuo pertutta la settimana, assaporato in ogniattimo da ognuno di noi: era come seil tempo andasse più lento, le preoc-cupazioni fossero lontane con piùtempo per noi coppia e i nostri figli,con tanti amici con cui giocare e cre-scere! Mattia aveva 9 anni e Nicola4: entrambi conservano ricordi spe-ciali!Bellissima poi la scatola che ognifamiglia aveva e che alla fine conte-neva i saluti di ognuno... per portarea casa quello che si era condiviso!Dopo quel campo ne abbiamo fattimolti altri, l’ultimo nel 2013, maquello di Casteltesino resta per noimemorabile!Maria Clelia e Luca Giusto,Meolo (VE)
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Abbiamo conosciuto i GruppiFamiglia una ventina di anni fa.Eravamo da poco arrivati alla fede ederavamo stati coinvolti nella vita par-rocchiale e comunitaria da una fami-glia, i Bernardi, che ci aveva seguitoin forma privata nella “preparazione”al nostro matrimonio religioso (dopo14 anni di matrimonio civile).Provenivamo tutti e due da due con-testi familiari non religiosi e sentiva-mo l'esigenza di conoscere meglioquesto Dio per noi ancora un po’estraneo. Franco e Fernanda allora cihanno invitato a partecipare allaLectio divina che si teneva mensil-mente a Cavour, a casa di Caterina eRenato Baretta.
Nei campi si ricevono tante
coccole, ci si può confidare,

ti senti amato.

L'accoglienza di questa coppia è stataun'esperienza forte dell'amore di Dio,e le coppie che partecipavano nonerano da meno!Abbiamo poi partecipato a tre campiestivi ed altrettanti campi invernali esono state esperienze bellissime, an-che se a volte come coppia abbiamoavuto qualche difficoltà perché pocoabituati ad aprirci reciprocamente. Ame però piaceva moltissimo!Nei campi si ricevono tante coccole,ci si può confidare, si portano a casatanti bigliettini con parole gentili, cheti danno coraggio e ti fanno sentireamato. Per me è stata un'esperienzatravolgente!Anche per i nostri figli è stata unavera festa (Silvia adolescente e Nicolache frequentava le elementari).Hanno potuto essere supportati daamici un po' più grandi (figli dellealtre coppie) ed avere un aiuto per lapropria vita.Marina Cerri Mezzanatto,Piscina (TO)

Abbiamo iniziato a frequentare ilgruppo famiglie parrocchialequando i nostri figli erano piccoli esubito ci siamo sentiti accolti e incomunione di fede e preghiera.Nell’estate del 2009 Ernesta eGianprimo ci hanno proposto uncampo famiglie, a Pollenza nelleMarche, e qui abbiamo conosciuto iGruppi Famiglia.Il relatore del campo era Pietro Boffi:in quell’anno Pietro ci ha spiegato icapitoli di Genesi “… maschio e fem-mina li creò …”.Negli anni successivi abbiamo quindideciso di ripetere l’esperienza: siamostati per due estati a Casteltesino, unaa Spello e per la prossima estate ciattira molto il campo famiglie aPesaro-Urbino.Durante uno di questi campi miomarito, mia sorella Emi ed un’amica,Anna, hanno prestato servizio comecuochi, nessuno di loro è un profes-sionista della cucina ma con la pas-sione e il credere in un servizio hannoreso il campo anche molto gustoso egoloso! Oltre alle belle esperienze siportano a casa anche un paio di kgin più ma ci si sente coccolati! Ed infi-ne un aspetto fondamentale di questicampi è la spiritualità: una settimanadi preghiera, riflessione personale edi coppia, la preghiera in famiglia siricarica.Relatori di rilievo quali Pietro Boffi, glipsicologi “nonno Nanni” di Siena,Rita Ciceri; Maria Grazia Mussi conle bellissime icone, le varie esperien-ze di spiritualità quali i conventi diclausura, le case di accoglienza…tutte queste belle persone grazie allaloro esperienza, la loro capacitàcomunicativa e soprattutto la lorofede riescono a riempire, rinfrescare,risanare la nostra spiritualità un po’soffocata da una quotidianità ricca diimpegni (forse troppi!).Elena e Sergio Magni,Ronco Briantino (MB)

Proveniamo da due famiglie d’origi-ne completamente diverse, cheperò ci hanno in egual misura inse-gnato e trasmesso i valori fondamenta-li della vita, l’onestà, il rispetto per ilprossimo, la dedizione al lavoro. Duefamiglie cattoliche che, pur non fre-quentando la Chiesa, ci hanno indiriz-zato ai valori e ai Sacramenti Cristiani.Diventati giovani, la parrocchia èdiventato per noi un “luogo” lontano,solo un ricordo della nostra infanzia eadolescenza.Ci conosciamo e frequentiamo datrent’anni ma siamo approdati almatrimonio solo 15 anni fa. Abbiamovissuto un “lungo” fidanzamento con-trassegnato prima dallo studio e poidalla realizzazione professionale, daltempo libero con gli amici ai viaggi,senza sentire il desiderio di crearci unafamiglia tutta nostra.Solo a seguito di alcune vicende fami-liari, decidemmo di “uscire di casa”, edi fare “famiglia”. Così acquistammoun grazioso appartamento e andammoa vivere assieme.La convivenza, seppur breve, è statauna bella esperienza, un passaggio nelnostro cammino verso il matrimonio.Ci sposammo in chiesa il 1° maggiodel 2000 e, da quella scelta, incomin-ciò il nostro cammino di fede insieme.Nel 2006 facemmo conoscenza deiGruppi Famiglia. Furono Antonella eRenato ad invitarci al nostro primocampo estivo, quello di Arcinazzo.Fu un’esperienza impegnativa, soprat-tutto perché avevamo nostre prime duefiglie, Alice e Chiara, ancora piccole,ma molto profonda e bella (ora c’èanche Lorenzo).Da allora abbiamo partecipato quasiogni anno ai campi estivi per famiglie,e possiamo dire che sono stati tuttiunici e irripetibili, sempre di stimolo perparteciparvi nuovamente l’anno suc-cessivo. Stefania e Luca Cavasin,Caerano S. Marco (TV)
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legami così forti con le personeincontrate nel tuo cammino che nonriesci più farne a meno.
In un campo ci sono tante per-
sone che “lavorano”: gli orga-
nizzatori, i cuochi, gli animatori,
le stesse famiglie partecipanti.

Da punto di vista pratico, il ruolo chenoi animatori abbiamo sembra facilee banale (babysitteraggio) ma non ècosì.Per organizzare una settimana estivainiziamo a lavorare un mese e mezzoprima e ci troviamo, noi animatoricon i responsabili del Campo, perorganizzare attività, giochi, lavoretti.Passando così tanto tempo insieme sifinisce per diventare una quadra: iproblemi, i dubbi, le paure di una sin-gola persona sono di tutti. Poi final-mente arriva l'inizio della settimanaestiva e lì mettiamo anima e corpoper le persone che abbiamo attorno.Stiamo con i bambini/ragazzi dallamattina appena svegli fin che la sera-ta è finita - circa 13-14 ore - ma lofacciamo volentieri. Infatti, non c'ègioia migliore che vedere un sorrisosul volto di un bambino appena tisvegli.Certo non mancano le difficoltà chepossono nascere ma è proprio perchésiamo una grande famiglia, e non piùsingoli individui, che riusciamo asuperare ogni avversità.

Finita la settimana estiva continuiamoad essere animatori anche durantel’anno, in occasione degli incontrimensili dei gruppi famiglia.Credo che ogni ragazzo dovrebbeprovare ad essere animatore, perprovare con mano la gioia che siprova ad essere persona donata100% agli altri.Irene Guidolin, Vallà (TV)

si trovi, è ricchezza nella famiglia enella collettività. Paola Bolzonello,Nervesa della Battaglia (TV)

Ho conosciuto i GF nei primi annidel 2000, ero reduce da una dolo-rosa separazione e alcune coppie diamici mi hanno proposto di partecipa-re ad un campo famiglia a Tonadico.Era strana la mia situazione, ma non misono mai sentita particolarmente a dis-agio tanto che a quel primo campo nesono seguiti molti altri, dove ho incon-trato tante persone e con alcune di essecontinua una sincera amicizia anche sesiamo un po' distanti e non riusciamo adincontrarci molto sovente.Devo confessare di avere a volte per-cepito un po' di rifiuto e di freddezzanei miei confronti in alcuni dei parteci-panti ai campi, soprattutto al primoimpatto, ma poi credo che tutti miabbiano accettato così com'ero.

La mia sensibilità è cambiata nel corsodegli anni e così ad un certo punto hocapito che non mi serviva più il campo,ma non volevo perdere questa bellaesperienza di comunità e allora hochiesto di “passare” dall'altra parte e diaiutare nell'organizzazione, così dadiversi anni partecipo come staff dicucina al campo di Spello, che è ilcampo che preferisco per il suggestivopaese che ci ospita e per le bellissimepersone che si incontrano.Antonella Ronchegalli, Cavour (TO)

Ho iniziato a fare l’animatrice aicampi dei Gruppi Famiglia un po’per caso. Per me era, all’inizio, un’e-sperienza interessante ma da archivia-re finita la settimana estiva.Ma da quell'esperienza iniziale sonopassati ben sette anni perché quandosi inizia ad essere animatore neiGruppi famiglia difficilmente ci siallontana. Anche perché si instaurano

Nell'estate del 2003 ho vissutoun’esperienza di lutto che mi hasegnato. Condividendo il dolore conAntonella e Renato, miei amici daltempo dell'animazione in AzioneCattolica, m'imposero - sì devo direche fu una “amorevole imposizione” -di partire con loro alla volta di Spelloper il Campo Famiglia di quell'estate.Le persone che ho incontrato, le loroesperienze di vita, il condividere ilquotidiano per una settimana, fu perme come fare il tragitto che porta adEmmaus, sostare con Gesù, farememoria di quanto aveva operatonella mia vita, e riprendere il cammi-no dandomi la forza di tornare allamia Gerusalemme per testimoniarlocon nuovo slancio.L'anno seguente, Anto e Renato michiesero di dar loro una mano nell'a-nimazione dei ragazzi, sempre per ilcampo a Spello. Questa esperienzaconfermò e consolidò in me l'impor-tanza di trattare i bambini ed i ragaz-zi come persone, pensando per loroun cammino dedicato, che ne rispettie ne risalti la personalità e che dica laricchezza che apportano in ogni fami-glia.Credo però che il culmine della miaesperienza con i Gruppi Famiglia ful'anno che mi aggregai come cuocaper il campo a Brunino, ma non dasola perché con me venne anche miopapà invalido. Non so descrivere laricchezza di quella settimana senzacommuovermi. Anche questa è unaparticolarità dei gruppi famiglia, ognipersona è preziosa in qualsiasi fasedella sua vita, in qualsiasi condizione
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Il servizio ai campi
Organizzare un campo non è soloun problema di relatori ma riguardaanche sacerdoti, animatori, cuo-che, approvvigionamenti.Un campo si tiene ad agosto ma siinizia a preparare a febbraio e lecase si prenotano da un annoall’altro. Di solito i campi sonoautogestiti, cioè si affitta una strut-tura e tutto il resto è a carico di chiorganizza: cuochi, animatori, ecc.Ma per molte altre cose sono glistessi ospiti che provvedono: lapulizia dei servizi igienici, il servizioa tavola, la rigovernatura delle sto-viglie, ecc. Una vacanza di “servi-zio” insomma.

Ant
one
lla 
Ron
che
gal
li

Iren
e G
uid
olin



Abbiamo conosciuto i Gruppi Fa-miglia attraverso suor AnnaRoberta. Anna Roberta era stata invi-tata a tenere una delle relazioni delcampo di Spello ma, essendo impos-sibilitata, aveva comunicato a Ernestae Gianprimo Brambilla i nostri nomi-nativi. Loro ci hanno contattati e cosìsiamo andati a conoscere la lorobella famiglia, avendo da subito unsenso di serenità familiare.Ci hanno proposto di fare la relazio-ne che era di Suor Anna Roberta ecosì siamo andati a Spello, invitandouna giovane coppia di nostri amici,come noi soci dell’associazione LaComune Luigi Bottasini Onlus.L’esperienza è stata utile e necessariaper entrambe le nostre due coppie.Quello che ci è piaciuto di più di que-sta esperienza è la vita d’insieme e lacondivisione delle giornate. Ci è ser-vito anche per analizzare il nostro vis-suto di coppia/famiglia molto impe-gnata con un progetto in Nicaraguache ci lascia poco tempo per noi stes-si. Un altro aspetto molto soddisfa-cente sono state le relazioni con glialtri partecipanti, l’interesse comunenel capirsi e conoscere le varie espe-rienze di vita.Di questa esperienza ci rimane,

innanzitutto, la voglia di riprovarla el’amicizia con alcune di quelle fami-glie.È rimasto il senso di condivisione deitempi, dei temi, degli sguardi perconoscerci, le parole scambiate allaricerca di una conoscenza interiore. Cirimane anche la sensazione di pace, isorrisi, le risate, la gioia dei bambini, lavivacità degli adolescenti. Più nel pro-fondo del cuore e nella mente, la sag-gezza di vita e il pensiero positivo dellepersone che hanno tenuto le relazioni.Gloria e Dino Verderio,Carugate (MI)

Abbiamo vissuto molti CampiFamiglia e ognuno era a suo modo“unico”, ma esiste una sostanzialediversità di "atmosfera" tra i Campi esti-vi e i Campi invernali.A dire il vero, da alcuni anni ci è venu-ta a mancare quest’ultima esperienza enel ripensarli sopraggiunge una sortadi nostalgia, come quella che accom-pagna i ricordi del Natale in famigliaquando i bambini erano piccoli e siviveva con maggior stupore ed entusia-smo la Festa.Il Campo invernale è di pochi giorni,solitamente tra il Natale e l'Epifania, siparte già sapendo che occorre viverepienamente il poco tempo a disposi-zione scegliendo il meglio di quantosperimentato in altre occasioni di con-divisione tra famiglie.L'atmosfera è bianca, i rumori attenua-ti, i luoghi riscaldati e le attività condi-vise più intime perché in spazi piùridotti. Richiama per davvero il climadel focolare.A partire dalle Lodi mattutine fino alla

Messa serale, le riflessioni messe incomune avevano un sapore più inten-so. Ancora oggi, il periodo natalizioci riporta al clima comunitario vissutoal Campo.Ci fa piacere condividere nel nostrogiornalino questo breve ricordo esperiamo ci sarà nuovamente occa-sione per ritrovarci con altre famiglienon solo in estate ma anche sotto laneve!Giulia e Mario Olivo, Vigone (TO)
Nel campo invernale, a partire
dalle Lodi mattutine fino alla

Messa serale, tutto ha un sapo-
re più intenso.

Franco ed io abbiamo servito iGruppi Famiglia, come responsa-bili nazionali, dal 1995 al 2000.In quei cinque anni abbiamo cono-sciuto e seguito centinaia di famiglie,nei numerosi campi estivi ed inverna-li e nelle Scuole di formazione inPiemonte. Il nostro personale contri-buto si è sviluppato anche nel tessererapporti con la CEI, collaborandocon mons. Bonetti, allora responsabi-le dell’Ufficio famiglia della CEI, nelproporre ed organizzare le Settimanedella Famiglia a Roma (presso lastruttura di Mondo Migliore a Roccadi Papa).Ricordo che Mons. Bonetti venne adAirasca, a casa nostra, proprio perconoscere la realtà dei Gruppi Fa-miglia, che, non essendo un movi-mento, riuscivano a dare un notevolecontributo alle parrocchie senzatogliere loro risorse.Ma vorremmo accennare anche aduna nostra esperienza di coppia chepoi abbiamo condiviso con altrefamiglie ed importato nei Campi.Stiamo parlando della Comunità ecu-menica di Taizé (Fr), una realtà cheabbiamo vissuto come incarnazione
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I relatori nei campi
Coloro che prestano questo servizioai campi lo fanno gratuitamente.Dispongono quindi di una certasensibilità verso le tematiche fami-liari e coniugali.Nonostante ciò, sovente rimangonocolpiti dallo stile e dalle modalitàcon cui si svolge un campo.L’aspetto che li sorprende di piùriguarda i bambini, il loro coinvol-gimento, la loro partecipazione. E,su tutto, quello di ritrovarsi in unagrande famiglia, in cui anche lorodiventano parte integrante.

I campi invernali, Taizé,
Medjugorje

Se i campi estivi si sono rivelati l’e-sperienza “principe” del Colle-gamento, non sono mancati altrimomenti d’incontro, in primo luogo icampi invernali: campi caratterizzatidalla presentazione e dalla riflessio-ne di un libro della Bibbia. A questi sisono affiancate altre esperienze dispiritualità, come quella ecumenicadi Taizé (Fr) e quella mariana diMedjugorie (BiH). La distanza di que-ste due località dall’Italia fa sì chequeste esperienze non riescano adessere proposte sistematicamente.
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di un angolo di paradiso, con la sen-sazione di sentire e percepire lacomunione dei Santi, in cui si vive ungrande dono: la Pace!

Per anni abbiamo "esportato" il loromodello di preghiera fatto di canti,alternati a silenzi e a testimonianze,sia durante i campi, sia nelle parroc-chie che accoglievano l'invito a pro-vare un'adorazione della Croce sullafalsariga di Taizè.Di tutto ciò ci è rimasto un sogno:vivere tutta la Settimana Santa in quelluogo benedetto! Rilanciamo l'invitoai nuovi responsabili dei gruppi: vole-te fare l’esperienza di Taizé? A Diopiacendo, noi ci saremo e saremodisposti ad organizzare l’impresa!Maria Rosa e Franco Fauda,Airasca (TO)

Due anni fa abbiamo avuto mododi partecipare a Medjugorje alcampo organizzato da Corrado.Ciò è stato possibile grazie ad unannuncio che avevo letto sulla rivista“Noi, genitori e figli“ di Avvenire.Da qualche tempo, infatti, desidera-vamo fare un viaggio-pellegrinaggioin quella località, con un’altra coppiadi amici.

Corrado ci aveva fornito tutti i detta-gli del soggiorno! Raggiunta senzadifficoltà la meta abbiamo trovatoun'accoglienza familiare, come se ci

fossimo sempre conosciuti.Sebbene noi quattro un po' più maturi,non abbiamo avuto difficoltà a con-frontarci nelle varie tematiche propo-ste.Potrei dire ancora tante cose, ma nonmi dilungo oltre.Voglio ringraziare ancora tutto il grup-po per i bei giorni trascorsi nella pre-ghiera e nelle varie esperienze.Conservo ancora un bel ricordo di tuttele persone. Eugenia e Fiorello Bettoli,Costa Volpino (BG)

Come passa veloce il tempo! Inquesti anni, passati così veloce-mente, ci siamo resi conto di quantecose abbiamo fatto.Quando siamo partiti, 30 anni fa comegruppo di fidanzati, pieni di entusia-smo e con la voglia di essere protago-nisti della nostra vita, non avremmomai pensato di trovarci dopo 25 annicon tanta strada alle spalle, ma sopra-tutto con tante esperienze positive checi hanno migliorato e a volte fatto tor-nare con i piedi per terra, donandocianche un po’ di umiltà.Possiamo dire che il cammino deigruppi famiglia ci ha aiutato nel dialo-go di coppia e ci ha chiamati ad esse-re più consapevoli nell'educare i nostrifigli, a trasmettere loro quei valori checome famiglia cristiana cercavamo divivere.Ci ha interrogati se potevamo farequalcosa per gli altri al di fuori dellanostra famiglia, facendoci diventareanimatori per accompagnare i fidanza-ti nel loro percorso di preparazione al

matrimonio. Ci ha aiutato a matura-re la consapevolezza di dover diven-tare genitori dei nostri genitori ormaianziani, di star loro vicino, anche sea volte “rompono” di più dei nostrifigli.E tra le tante altre cose, riconosciamonel collegamento un momentoimportantissimo per i gruppi, perchénei momenti meno felici o di difficol-tà del nostro, ci ha dato il coraggio dicontinuare ad andare avanti e questoci ha permesso di superare la crisi delmomento o la difficoltà che si viveva-mo, così da riprendere il camminocon più energia.Fiorenza e Toni Bottero,Castelfranco Veneto (TV)
Restare “collegati”, respirare a
pieni polmoni la dimensione di
Chiesa, fa maturare e crescere.

Nel 2000, appena tornati a casadal campo di Casteltesino abbia-mo scoperto che Dio stava per farciun altro regalo speciale e inatteso: unnuovo figlio che in segreto era connoi già al campo! L’amicizia specialecon Massimo e Marina (Perusia) ci haportati ad essere loro ospiti aNichelino e il figlio che stava pernascere si chiama Marco proprio per-ché il loro Marco era un caro amicodel nostro Mattia. Ricordiamo conaffetto anche Maria Pia e Vincenzo(Cutri) e Giovanna e Massimo(Morello).Nel 2002 abbiamo avuto il piacere diospitarli a casa nostra e con loroabbiamo visitato Venezia. Questoperché gli amici incontrati al campofamiglie restano nel cuore e nelle viteper sempre e il tempo è relativo... tipuoi non vedere per anni ma quantoti rivedi è come fosse stato ieri.Maria Clelia e Luca Giusto,Meolo (VE)

Un punto fermo dell’esperienza deiGF è l’organizzazione in retedegli stessi, attraverso un coordina-mento di zona chiamato intergruppo,cui partecipano le coppie responsabi-li di ogni GF presente nell’area.Tra le coppie responsabili ne vieneeletta una che funge da coordinatricedell’intergruppo, con il compito diricordare gli impegni comuni e pre-parare il materiale necessario per la
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Il collegamento e
l’intergruppo

Gli incontri di collegamento a livellonazionale hanno caratterizzato iprimi anni della vita dei GruppiFamiglia.In realtà, oltre ad essere momentid’incontro erano anche momenti for-mativi. Questa dimensione è andataperdendosi nel tempo e questo tipod’incontri da sistematico è diventatosporadico. Ma vi sono altre forme dicollegamento che continuano adessere attuate: quelle a livello regio-nale o di intergruppo, quelle infor-mali tra coppie di diverse regioni,quelle tra i responsabili dell’associa-zione.
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riflessione dell’intergruppo.Alle riunioni dovrebbe essere presen-te il sacerdote che segue l’esperienza,incaricato dal vicario foraneo.

L’Intergruppo si riunisce periodica-mente, partendo dalla lettura e dis-cussione della relazione trascritta delmomento di approfondimento perio-dico (annuncio) che si fa a Castel-franco Veneto, per preparare la revi-sione di vita a partire dallo stesso, ecoordinare l’attività di ogni gruppo.È il momento per ascoltare le singolerealtà, gli eventuali problemi, alloscopo di sostenere e rimotivare lecoppie nel loro cammino e impegno.Alcuni incontri vengono dedicati perraccogliere le proposte dei gruppi,fare una verifica sull’attività svolta,proporre i temi del programmaannuale degli incontri di approfondi-mento a Castelfranco ed eventual-mente delle settimane estive.Roberto Vescovo,Fanzolo di Vedelago (TV)

La Segreteria (il "Collegamento") èstato uno degli assi portanti dellanostra aggregazione. In futuro forseinternet, skype… potranno fornirealtri strumenti di contatto e comunica-zione, ma penso che nulla possasostituire, almeno un paio di voltel'anno, l’incontro personale, la convi-vialità, il guardarsi negli occhi e sco-prire nell'altro la gioia dell'incontro.Siamo sempre stati coscienti, quandoeravamo coppia responsabile delCollegamento, che ciascuno (ciascu-na coppia) arrivava al collegamentoportando tutta la storia, nel bene enelle difficoltà, del suo GF di appar-tenenza. Si partecipava desiderandouno scambio in cui ciascuno potessecogliere, nell'esperienza offerta,un’occasione di riflessione per trovarenuove soluzioni alle difficoltà oppureun momento in cui condividere la

gioia per un’iniziativa riuscita ed avereun incoraggiamento per continuare.Guido, sovente, è stato un vulcano diidee, di nuove piste, tutte originali, dadiscutere, mettere a fuoco, calare nel-l'esperienza concreta di ogni situazionelocale.Anna a sua volta ci ha richiamato conforza a concentrarci sull'essenziale,sulla Parola, sulla Carità che sono ilfondamento di ogni azione che vuoleessere al servizio del prossimo.

A volte le discussioni sono state inten-se, appassionate; ricordo quelle conGigi sul ruolo degli animatori neicampi e nei gruppi, punti di vista edesperienze diverse, ma anche veroascolto, buona volontà e desiderio ditrovare soluzioni condivise, pur nellediversità dei punti di vista.Il Collegamento è sempre stato undare valore a ciò che si faceva, anchese poteva apparire "poco", ma comun-que fatto con l'aiuto del Signore, unaiutarsi a guardare con realismo larealtà della Chiesa locale in cui cia-scuno viveva e vive, senza non lasciar-si scoraggiare, ricordandosi che lefamiglie erano e restano un punto diforza per le comunità parrocchiali.Céline e Paolo Albert, Chieri (TO)

Con la mia venuta a Cavour nelFebbraio 1988, abbiamo tentatocome Parrocchia di credere al valoredei gruppi di famiglie, che si trovas-sero in primo luogo per pregare, perrafforzarsi alla parola del Signore eper crescere nella comunione e nelservizio.E così è avvenuto grazie all'aiuto eall'impulso di monsignor GiuseppeAnfossi, divenuto poi vescovo diAosta, degli amici Guido Lazzarini,Franco e Noris Rosada. Per molti annisono stati per la Parrocchia la forza ela vita in ogni attività.Mi preme mettere in risalto la "Lectiodivina" mensile, la formazione deigiovani al matrimonio, la nascita deicentri di ascolto, i molti campi estivi.Purtroppo sorella morte ci a privatidella presenza di Renato, che unita-mente alla sua sposa Caterina, moltoha contribuito perché ciò accadesse.Carissimo Renato, ora che sei nellavita del Signore prega per tutti noi,perché possiamo qui in terra formarela famiglia di Dio come l'hai formatatu. Don Mario Ruatta, Cavour (TO)

Nel 1996, dovendo organizzarenell’inverno un "Corso Fidanzati"nel Vicariato di Castello di Godego,ho conosciuto Valeria e Tony Piccin.Loro mi hanno invitato a parteciparea un campo estivo per famiglie cheera in programma nel mese di agostoin Umbria nei luoghi di S. Francesco,con base a Gubbio.Da allora nel programma della miaestate, salvo rare eccezioni, c'è sem-pre stata l'esperienza del campo.Sono state esperienze che mi hannofatto incontrare famiglie, con diversedelle quali ho mantenuto un contattotelefonico. Da ogni campo sono usci-
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Con i presbiteri
Per operare all’interno della Chiesa ènecessaria la collaborazione tra laicie consacrati. La proposta dei GruppiFamiglia, pur operando al serviziodella comunità parrocchiale, nonsempre viene recepita. È vero, infatti,che all’interno del gruppo viene chie-sto al sacerdote di porsi alla “pari”con le coppie pur nella diversità dicarismi e questo non è sempre com-preso e accettato. È anche vero che iconsacrati, quando accettano lanostra proposta, ne ricavano fruttipersonali che si ripercuotono positiva-mente sulla comunità che presiedono.
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to arricchito dal clima di amiciziafatto di reciproco ascolto, di capacitàdi condivisione.Ogni volta mi colpisce lo stile checontraddistingue i Gruppi Famiglia,vale a dire che tutti sono invitati e sti-molati per essere protagonisti, inpiena libertà, nessuno è costretto, maal tempo stesso ognuno è accoltocome persona importante, che puòcontribuire alla buona riuscita dell'e-sperienza.Nei Gruppi Famiglia l'Eucaristia èdavvero il centro e il vertice dellaSettimana. All’Eucaristia che vienecelebrata ogni giorno, si fa riferimen-to fin dal momento di preghiera con-diviso al mattino, e nella celebrazioneconverge il contenuto di riflessione edi esperienza condivise durante ilgiorno.
Nel corso del mio ministero le
famiglie mi hanno insegnato,
direttamente o indirettamente,

molte cose.

Momento non meno importante lagiornata penitenziale: un’occasionepreziosa di vivere la Riconciliazione inmodo più tranquillo e più efficace diquanto non succeda abitualmente.Direi che il campo riassume bene iltipo di proposta che i GruppiFamiglia portano negli incontri men-sili durante l’anno, attraverso l'inter-vento di esperti invitati a parlare suitemi che vengono definiti all'iniziodell’anno pastorale.Io come sacerdote-religioso devo rin-graziare gli amici dei Gruppi Famigliache mi danno la possibilità di farequeste esperienze con le famiglie, perme una preziosa opportunità di con-dividere "l'odore delle pecore" perdirla con Papa Francesco e migliora-re il mio essere pastore.Padre Francesco Pellizzer, Altivole (TV)

Noi preti mediante il nostro mini-stero abbiamo qualcosa di pre-zioso e insostituibile da dare alle cop-pie e alle famiglie: la Parola di Dio,l’Eucarestia, il Perdono, ed essere perloro la presenza di Gesù, BuonPastore. Ma anche le famiglie,mediante il sacramento del matrimo-nio e la loro vita, hanno qualcosa dibello e insostituibile da dare a noipreti. Solo nello scambio reciproco di

doni ci può essere fecondità e crescitaumana cristiana ed ecclesiale.Una cosa che ho riscoperto, e chesembra tanto semplice, è che nella tra-smissione della fede al principio non cisono stati né preti, né religiosi, né cate-chisti, ma le famiglie.

Accanto alla successione da un Papaad un altro, da un vescovo ad un altro,da un prete ad un altro, c’è dunqueuna lunga catena, che di generazionein generazione testimonia la misericor-dia, come dice Maria nel Magnificat.La storia delle famiglie è anche storiadi salvezza, in cui il Signore chiama lepersone, le prende come sono, ne fastrumenti delle sue meraviglie, colman-do col suo Spirito e col suo perdono l’i-nadeguatezza tra la povertà degliuomini e la grandezza del suo proget-to.Nel corso del mio ministero le famigliemi hanno insegnato, direttamente oindirettamente, molte cose. Nongarantisco di averle fatte mie ma ci hoprovato e vorrei provarci ancora!Don Alessandro Dussin,Castello di Godego (TV)

25anni, ma non li dimostra. Misembra ieri… AscoltavamoGuido Lazzarini, che con entusiasmo,ci proponeva a noi giovani coppiedella SS. Trinità, le cose belle cheavremmo potuto fare come “gruppifamiglia” nella nostra parrocchia.Devo dire, che a distanza di anni ilsuo messaggio è stato recepito. Sononati i gruppi d’incontro mensili di“revisione e Lectio”, alcuni di noi,come me e Mauro hanno fatto la bel-lissima esperienza dei campi, nelVeneto poi a Spello, abbiamo parte-cipato come cuochi a S. Pietro ValLemina e a Gressoney.Ricchi di queste esperienze con altrecoppie di Nichelino e la collaborazio-ne insostituibile dei mitici coniugiPiccin siamo riusciti ad organizzare uncampo sulle nostre montagne, aRichardette in val di Susa. Ora tuttoquesto fa ormai parte del nostrobagaglio spirituale e umano, ma sen-tiamo il bisogno di cogliere l’occasio-ne per salutare tutti coloro che abbia-mo incrociato in questo percorsodella nostra vita. Grazie!Mauro e Lucia Cristino,Nichelino (TO)

La nostra famiglia ha conosciuto iGF durante un campo estivo nel1997.Fu un’esperienza molto positiva tantoche ai campi siamo ritornati più voltee sempre ci siamo ricaricate le batte-rie per tutto l'anno e le amicizie natedurante i campi sono poi proseguitenel tempo. È bello vedere come lenostre vite si incrociano nel nome delSignore e come l'esempio dei ragazzipiù grandi faccia breccia nel cuoredei più piccoli.Per noi coppia è invece importantevedere che le scelte controcorrentefatte sono condivise da altri, è impor-tante non sentirsi soli.Adesso lavoriamo in parrocchia colnostro gruppo famiglia nato un po’sullo stile dei GF e i nostri figli sonoimpegnati in oratorio e nel ProgettoBambini dell'UNITALSI.Sicuramente per loro è stata unabella palestra avere vissuto i campiestivi come ragazzi prima e come ani-matori poi.Ci sentiamo davvero parte della stes-sa Chiesa anche se veniamo da postidiversi perché vivere esperienze cri-stiane così forti ci fa solo "allargare la
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Al servizio
della parrocchia

Si partecipa ad un Gruppo Famigliaperché se ne sente il bisogno, comesingoli, come coppia e come fami-glia. Ma la base di molti gruppi èparrocchiale per cui nasce sponta-neo in alcuni, dopo un certo cammi-no, il bisogno di aprirsi al serviziodella comunità cui si appartiene.Questo non è un obbligo, ma unavocazione. In altre parole non è beneche il parroco usi il gruppo come unserbatoio di risorse (ne snaturerebbela finalità) ma, allo stesso modo, nonè bene che le coppie non sentanoalcun bisogno di “restituire” i doniche hanno ricevuto.
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mente" e allontana il rischio di rin-chiudersi nella propria comunità.Loretta e Graziano Consonni,Lissone (MB)(con Ambro, Carlo, Sebi e Desi)

In un paese di seimila abitanti cosahanno fatto per tanti anni cinquegruppi famiglia? Si sono dati da fare!Ogni anno i singoli gruppi organizza-vano incontri “aperti”, allargati a tuttala parrocchia sulle tematiche dellaformazione cristiana della famiglia,contribuivano all’organizzazione del-la Giornata per la Vita e alla prepa-razione di un ritiro spirituale per lefamiglie in quaresima.Negli ultimi anni hanno curato alcuneiniziative aperte a tutte le famigliedella comunità come: “Le famigliepregano per i figli”, un’ora mensile dipreghiera in chiesa per i figli di tuttele famiglie della comunità, la ViaCrucis animata per le famiglie, ivenerdì sera di Quaresima in chiesa. Molti membri dei gruppi famiglia sonostati e sono tuttora individualmenteimpegnati nel catechismo, nella litur-gia, nella redazione di un giornaledell’Unità Pastorale, nelle attivitàdell’Oratorio o nella solidarietà.Carla e Corrado Bolla,Candiolo (TO)

In occasione del Giubileo del 2000,Fabio ed io abbiamo deciso di tra-scorrere una vacanza estiva “diversa”,accettando la proposta del giornalinodi collegamento, capitatoci provvi-denzialmente a casa: così, con i nostritre figli, siamo partiti alla volta diGressoney La Trinité, per il nostroprimo campo famiglia.A noi sposi è stata offerta la possibili-tà di un dialogo serrato e profondo,quasi impossibile nella normale routi-ne, e di un confronto aperto e inco-raggiante con altri sposi-genitori,oltre a uno spazio per la preghieraaltrimenti impensabile con i bambini.

Il nostro piccolo Bruno proprio lì si èinnamorato della musica e della chitar-ra, suonata nelle serate e nella messada Gabriele (dieci anni), e tuttora lasuona anche lui per accompagnare laliturgia; Ilaria e Paolo, i più grandi, nonsarebbero voluti venire via, Paolo quasipiangeva nel partire per tornare acasa!
Molti membri dei gruppi fami-
glia sono impegnati nel catechi-
smo, nella liturgia, nelle attività
dell’Oratorio e nella solidarietà.

Insomma, ci siamo così appassionati aquesto modo di fare vacanza, che l’an-no successivo è stata la volta del famo-so campo “itinerante” di Spello, sottola guida di Tony e Valeria. Da lì cisiamo portati a casa lo stile per far cre-scere spiritualmente l’intera famiglia.Così, nel 2004, abbiamo portato connoi, a Sauze d’Oulx, una coppia diamici della parrocchia, dopo aver fattoloro sperimentare un primo tentativo dicampo auto-riprodotto, durante ilponte di San Giovanni.Il risultato è stato che l’anno successivoi giorni del nostro campo sono passatida tre a sette, e con un maggior nume-ro di famiglie coinvolte!Da allora le nostre esperienze estiveparrocchiali si sono susseguite ognianno, pur con alcune variazioni nellostile. La partecipazione ad esse si è poiestesa grazie ai nostri sacerdotiSalesiani, molto sensibili al tema fami-glia.Cosa ci siamo portati a casa? Il ricor-do dei team di eroici e capaci organiz-zatori, ma soprattutto di splendide figu-re di sacerdoti, che si sono messi ingioco… “giocandosi” le ferie, permanifestarci, è il caso proprio di dire“sul campo”, la possibilità e la bellezzadella sinergia dei “due sacramenti perla missione”, l’Ordine sacro e ilMatrimonio.Che bello! Cosa dire se non grazie?Elda e Fabio Andreuccetti,Scandicci (FI)

Itanti anni di cammino all'interno deigruppi famiglia ci hanno reso consa-pevoli che i doni che avevamo ricevutoandavano messi a frutto e condivisi.Così, quando ci hanno proposto didiventare animatori, o meglio, coppiaaccompagnatrice dei fidanzati abbia-

mo accettato. All'inizio abbiamo vis-suto l'esperienza con la consapevo-lezza di non essere all'altezza delcompito che sentivamo nuovo erichiedeva molta responsabilità.Relazionarsi con degli adulti che sisentivano obbligati a fare il corso perottenere l'attestato da consegnare alparroco non è cosa semplice.Abbiamo incontrato moltissime cop-pie in questi anni, coppie convinte disapere tutto, coppie conviventi sicuredi poter insegnare agli altri e infinecoppie che, con serenità, hanno fattocon noi un bel percorso insieme.Le giovani coppie hanno bisogno difiducia e di vedere coppie che ce lafanno ad essere felici, che non si sfa-sciano di fronte alle difficoltà, ma chesanno anche ritrovarsi dopo le bufe-re. Hanno bisogno di capire che sipossono superare i momenti difficili.Hanno bisogno di coppie che sappia-no mettere in luce quelle tematicheche sono fondamentali, come il dia-logo, il confronto, il rispetto, il perdo-no e la preghiera insieme.Fiorenza Bottero,Castelfranco Veneto (TV)

Era il 1995 quando l’anziano par-roco di Roletto ci invitò a una sera-ta con una coppia di sposi disposti adaccompagnare altri sposi in un cam-mino di fede. Fu così che alcuni sposi,delle parrocchie di Roletto, Canta-lupa e Frossasco, in provincia diTorino, avviarono un piccolo gruppofamiglia.La condivisione, i suggerimenti, ilporsi sullo stesso respiro spiritualecoagulò poco alla volta in noi il sensodella fraternità: ci sentivamo Chiesa!La coppia guida, dopo due anni di
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Al servizio della diocesi
e della Chiesa

La Chiesa non sono solo le parroc-chie ma anche le diocesi. Ogni dio-cesi ha ormai un Ufficio Famiglia incui i laici possono essere chiamati ad assumere ruoli di responsabilità.Anche in questo contesto i GruppiFamiglia possono fare esperienza diservizio. E, guardando oltre, si puòcollaborare anche con la Confe-renza Episcopale Italiana e parteci-pare alle iniziative della ChiesaUniversale.

San
 Gi
ova
nni
 pa
olo
 II



percorso insieme, ci lasciò. Da alloracominciammo a camminare da soli.A turno ci incaricammo di guidare incoppia il gruppo. Questa coppiaprendeva a cuore l’organizzazionedegli incontri, sentiva i parroci per ladisponibilità dei locali, ricordava allealtre coppie gli appuntamenti, sipreoccupava della presenza dei figliagli incontri. A poco a poco il grupposilenziosamente cresceva… non innumero, ma alla maniera di Dio!Dopo due anni uno dei membri,cominciò a frequentare la scuola peril diaconato, contemporaneamente lacasa editrice Effatà, fondata proprioin quegli anni da una coppia delgruppo, prendeva il largo curando gliscritti dei Padri missionari dellaConsolata.Iniziammo a sentire il bisogno diesperienze più profonde. Fu così chea partire dal 1998 e fino al 2003partecipammo a settimane di spiritua-lità organizzate dall’Ufficio Famigliadella CEI.Intanto, nel 2001, il Vicario generaledel Vescovo ci aveva incaricato, insie-me ad altri laici e coppie della dioce-si di Pinerolo, di costituire l’Ufficiodiocesano di Pastorale Familiare.Tra il 2003 e il 2006 fummo semprepiù coinvolti nel servizio all’Ufficio diPastorale Familiare, che oggi è unastabile e ricca realtà della nostra dio-cesi. Risale a quegli anni la Scuoladei Gruppi Famiglia, proposta a livel-lo diocesano da Anna e GuidoLazzarini, che fu seguita da numerosecoppie e permise la costituzione dialtri gruppi famiglia all’interno delladiocesi.Ora, per problemi di famiglia, cisiamo un po’ defilati, anche il gruppooriginario non c’è più.Noi, comunque, siamo stupiti e rico-noscenti per quanto il Signore hafatto in noi e attorno a noi!Fabrizio e Mariangela Franco,Roletto (TO)

Per noi tutto è incominciato intornoal 2000, quando siamo stati invi-tati dal nostro parroco ad un incontroin parrocchia e lì abbiamo conosciu-to Guido Lazzarini.Incuriositi e attratti dall’argomento“famiglia” che fino ad allora non eramai stato molto trattato, abbiamodeciso di partecipare al campo estivodi Gressoney La Trinitè.

I nostri due figli, che allora erano ado-lescenti, hanno fatto di tutto per dis-suaderci affermando che non volevanoassolutamente partecipare.Siamo partiti ugualmente e alla finedella settimana... piangevano, perchénon volevano tornare a casa.

Adesso, a distanza di anni, la vita ci haportati a trasmettere lo stesso amoreper la famiglia anche nell’ambito dellaFamiglia Salesiana di cui siamo parteattiva. Tre anni fa è partito il primoCampo Famiglie a Gressoney Saint-Jean/località Woald con 5 famigliepartecipanti, l’anno dopo eravamosette , lo scorso agosto eravamo in 17famiglie.Quest’anno continueremo a portareavanti questo nostro sogno che è ini-ziato quasi per gioco.Antonella e Angelo Pultronaggio,Vercelli
Impegni negli Uffici Famiglia

diocesani, con i Salesiani, parte-
cipazione alle iniziative CEI e
della Chiesa per la famiglia.

Come coppia sentivamo il bisognodi trovare una realtà che ci aiutas-se a crescere e scoprire la bellezza delnostro matrimonio cristiano, del nostroessere famiglia cristiana, e i GruppiFamiglia sono stati la risposta che cer-cavamo.Incoraggiati dall’esperienza dei GF,abbiamo portato, tempo addietro, laproposta dei Gruppi Famiglia nellanostra parrocchia di Pinerolo: da unprimo gruppo ora siamo diventati tre,rendendo partecipi, anno dopo anno,le coppie più giovani.Quando cammini col Signore succedeche ti chieda sempre più coinvolgimen-to e così è stato per noi, dapprima conla responsabilità dell’Ufficio pastorale

diocesano della famiglia e poi delcollegamento dei GF.Il collegamento GF ci ha aiutati acondividere le nostre esperienze conquelle di molte altre famiglie in Italia,tramite i campi estivi che sono statisempre un appuntamento importante,per crescere nella fede, per ricaricar-ci di energie ed idee nuove.Ricordiamo con particolare emozioneil Family 2012 a Milano ed il campoche dell’agosto 2013 siamo riusciti arealizzare a Medjugorje e che è stataper tutti i partecipanti un’occasione diintensa preghiera e spiritualità.

Essenziale è la dimensione della resti-tuzione; questo concetto è sempremolto presente nella filosofia dei GF:se non ci fosse stata questa restituzio-ne del bene ricevuto, l’esperienzadelle coppie fondatrici non sarebbeandata avanti per così tanto tempo.Invece in questi 25 anni molti si sonodedicati con passione e gratuità a farsì che questo cammino continuasse.Con riconoscenza pensiamo a tuttequeste persone che sono state e sonoper noi un esempio di dedizione eduna testimonianza di vera e profondafede.Infine riteniamo che le linee guida deiGruppi Famiglia siano quanto maiattuali: formazione, preghiera e colle-gamento, pilastri che danno speranzaad una società annichilita dai falli-menti e dalle problematiche familiari.La Chiesa ha immensamente bisognodel nostro impegno e della nostra dis-ponibilità per crescere insieme nellecomunità e nei gruppi, affinché cipossano riconoscere, come i primicristiani, da “quanto ci amiamo”.Nicoletta e Corrado Demarchi,Pinerolo (TO)

IL26 e il 27 ottobre 2013 abbiamovissuto un'esperienza bellissima: ilpellegrinaggio mondiale delle fami-glie nell'anno della fede sulla tombadi Pietro. È stato bello condividere il
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desiderio di tante famiglie di viverequest'esperienza.Oltre al piacere del ritrovarsi in PiazzaSan Pietro in quelle due giornate ed imomenti di riflessione e festa donaticidal Santo Padre, portiamo ancora nelcuore il piacere, condiviso con altrecoppie di aver accolto nelle nostrecase romane famiglie sconosciuteprovenienti da lontano con naturalez-za e semplicità.Abbiamo potuto vivere di personacosa vuol dire la parola "collegamen-to" tra Gruppi Famiglia: famiglie chepur provenendo da realtà diverse,ognuna con un proprio percorso, siriconoscono unite dalla consapevo-lezza di essere una grande famiglia difamiglie, la Chiesa.Antonio e Maria Grazia Luca, Roma

Se abbiamo partecipato ai gruppifamiglia dobbiamo ringraziareMaria Rosa e Franco Fauda per aver-ci invitati: loro sono stati un po' ilnostro Mentore.Siamo stati alla scuola a Moretta esiamo cresciuti come coppia e geni-tori anche grazie all'aiuto di docenticome Anna e Guido Lazzarini; inoltreè stato importante conoscere e condi-videre il nostro cammino di coppia edi genitori con altre coppie e consta-tare che le problematiche eranomolto simili.Ad Airasca sono nati tre gruppi fami-glia che poi col tempo si sono sciolti.Momenti toccanti ed importanti sonostate le settimane dei campi perchéabbiamo beneficiato dell'amicizia tranoi coppie, della condivisione dellegiornate con profitto e gioia sia pernoi sia per le nostre figlie.Vogliamo qui ricordare, oltre agliamici del nostro gruppo, Maria Rosae Franco, Renato e Caterina Barettaper la loro disponibilità ad accoglier-ci a casa loro mensilmente e perdiversi anni a pregare la lectio divinacon altre coppie della zona.

Speriamo di trovarci ancora, anche sesporadicamente, perché ogni volta èper noi una grande gioia.Giovanna e Michelangelo Nota,Airasca (TO)
Purtroppo il nostro gruppo non
esiste più ma speriamo che

l’esperienza riprenda.

L’adesione ai GF è iniziata quandoeravamo ancora fidanzati. Gliincontri consistevano in un confrontofra noi a partire dalla Parola di Dio ederano l’occasione per scavare a fondonel nostro rapporto sentendoci allostesso tempo amati dalla Chiesa che cicircondava.Siamo partiti che eravamo piuttostogiovani e abbiamo affrontato insiemea degli amici e compagni di fede alcu-ni passaggi fondamentali della nostravita a due: il matrimonio, la nascitaravvicinata dei nostri primi due figli e ilconseguente “terremoto” che ne èseguito. Abbiamo inoltre avuto la fortu-na di incontrare nel sacerdote cheaveva dato avvio al gruppo la nostraguida spirituale che tuttora ci segue edincoraggia.È stato per noi un periodo molto inten-so e significativo, reso ancora piùimportante dalla partecipazione aqualche campo estivo e dalla cono-scenza di coppie di sposi provenientida altre realtà. È stata inoltre la mollaper prendersi qualche piccolo impegnoin parrocchia: nel Consiglio pastorale,nella catechesi e come supporto allascuola materna.

Attualmente i GF non esistono più nelnostro paese, ma resta il desiderio,forse inespresso ma sicuramente diffu-so, di non chiudersi nelle proprie muradomestiche e di tornare ad una Parolache illumini il percorso delle coppie edelle famiglie. Il nostro nuovo parroco

ha più volte ribadito la bellezza di unsimile cammino e noi speriamo dav-vero che l’esperienza riprenda…Paola e Federico Fornasier,Ceggia (VE)

Ricordiamo quasi con emozione iprimi passi nei Gruppi Famigliadella nostra coppia: i primi incontrialla scuola di Anna e Guidoall’Istituto Piccola Betania di VicoforteMondovì; la visita a casa del vicariozonale, don Giacomo, che ci invitavada lui insieme ad altre famiglie percercare di far partire anche da noi ungruppo famiglia; il primo camposcuola organizzato da Céline e PaoloAlbert con i primi due dei nostri quat-tro figli ancora piccolissimi; la caricad’entusiasmo che ci portavamo acasa ogni anno dopo il campo scuo-la e la voglia di comunicare agliamici, al parroco, alla comunità inte-ra la bella esperienza vissuta.

Purtroppo il nostro gruppo non esistepiù. In diocesi, nonostante ben duescuole tenute da Anna e Guido, èrimasto ben poco e di questo ci ram-marichiamo: forse non abbiamo fattoabbastanza, non abbiamo saputoessere vicino alle coppie giovani emeno giovani, forse sono cambiate leesigenze delle nuove coppie e il loromodo di rapportarsi agli altri e allaFede.Ci rimangono nel cuore tanti beimomenti; è stato un periodo impor-tante della nostra vita, fondamentaleper la nostra crescita individuale e dicoppia, che ci ha permesso di aprircial servizio sia in diocesi sia in parroc-chia. Isabella e Stefano Tomatis,S. Michele Mondovì (CN)

Circa un quarto di secolo fa, unadomenica dopo la Messa, unconoscente ci invita ad un incontro
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Che cosa è rimasto
Non sempre la proposta dei GruppiFamiglia riesce a mettere radici.D’altro canto la spiritualità familia-re ha tante sfaccettature e le esi-genze delle famiglie sono moltovariegate. Ma per chi passa dallanostra esperienza resta sovente unavena di rimpianto.
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programmatico per la nascita diGruppi Famiglia nella nostra zona, irelatori sono una coppia che arrivada Torino.Incontriamo Anna e Guido Lazzarini:amore a prima vista!Iniziamo la scuola: entusiasmante!Impariamo: a pregare "Lectio Divina",il confronto con altre famiglie, aprirciagli altri e alle loro necessità.Ben presto ci ritroviamo responsabilidi gruppo. Per più di un decennioprestiamo servizio per le varie neces-sità dei gruppi non solo nella nostrazona: sostegno e nascita nuovi grup-pi, organizzazione campi estivi einvernali con diverse mansioni.Cosa ci portiamo a casa? La convin-zione che per poter essere noi stessi ènecessaria l'apertura all'altro chiun-que esso sia, condividendo le nostrecompetenze e i nostri talenti.Giulia e Pino Rossi,Oleggio Castello (NO)

Dopo tanti anni di amicizia e con-divisione profonda di esperienzedi preghiera, di Lectio e di campi conRenato Baretta, non potevamo esen-tarci dal commentare il grande esem-pio di cristianità che ci ha regalatolungo la sua vita, anche negli ultimimesi della dolorosa malattia.Lui e sua moglie Caty ci aiutavano nelseguire le coppie nella Lectio Divina,entrambi hanno dato un contributoimportantissimo alla formazione sulcampo di interi Gruppi Famiglia.Era nei Campi Scuola che si apprez-zavano le doti pratiche di cui Renatoera un esperto, senza tante parolesapeva trovare la soluzione al pasto

da preparare, o al mal funzionamentodi una caldaia.Negli ultimi due anni aveva pregato dipoter sopravvivere per vedere la suanipotina che stava per nascere inAustralia, ed ora ripeteva sempre che ilSignore era grande perché non solo gliaveva concesso quella grazia ma gliaveva regalato la gioia di un generocome Marco e del bellissimo nipotinoGregorio.A chi lo andava a trovare, finché leforze gliel’hanno consentito, regalavasempre un sorriso e una buona dose diserenità, invariabilmente ripeteva chenon era da solo a sopportare il dolorefisico o la consapevolezza della fineimminente, perché Gesù gli dava unaiuto considerevole.Io, che vivo in mezzo alla sofferenza,ho constatato una volta di più di comeil Signore l’abbia illuminato fino allafine.A questo proposito mi ha molto colpitociò che sua figlia Enrica ci ha confida-to al suo funerale: “Quando papà hascambiato con me il segno di Pace,durante l’ultima messa celebrata incasa, mi ha esortato a stare tranquillache Lui era già nella Pace, perché sen-tiva che il Signore era con Lui”.Quanti di noi avrebbero il coraggio divivere così la malattia? Quanti avreb-bero la Fede che Lui aveva? Quantivivrebbero il trapasso con le musiche diTaizè in sottofondo, esalando l’ultimorespiro in sordina, per non disturbare?Ciao Renato veglia su di noi, sui tuoicari, e sui Gruppi Famiglia che tantohai amato!Maria Rosa Tonda, Airasca (TO)

Abbiamo conosciuto Caterina eSilverio al campo invernale diBetania (Mondovì) nell’inverno del1990. Erano con loro due ragazzi, dicui uno sordomuto, che avevano in

affido. Erano di Roma ma la distanzanon li aveva spaventati.Oltre ad occuparsi di ragazzi in diffi-coltà collaboravano con il movimen-to Incontro coniugale, la prima ver-sione di quello che sarebbe poidiventato Incontro matrimoniale.L’ultima volta che li abbiamo incro-ciati è stato a Spello nel 2000, conloro avevano una bellissima bimba diorigini gitane.Caterina diceva che per lei i campiestivi erano come una boccata diossigeno: con quello che ricevevariusciva ad andare avanti per tuttol’anno. A inizio anno Silverio ha tele-fonato a Toni e a noi affranto percomunicarci che era mancata. Siamoperò sicuri che ci è ancora vicinacome lo è al caro Silverio.Noris e Franco Rosada, Torino

Dopo circa quindici anni di matri-monio a mio marito è stato dia-gnosticato un tumore che l’ha porta-to via dopo circa due anni e mezzo dimalattia. È stato difficile, ci siamosentiti impotenti: allora abbiamo scel-to di abbandonarci al Signore e cosìnon ci siamo mai sentiti soli.La Sua presenza si è manifestataanche attraverso gli amici del G.F.che si sono rivelati un sostegno im-portante. Il viaggio nella sofferenza èstato lungo, ma loro ci hanno aiuta-to, ci hanno accompagnato, hannocamminato con noi. Non ci siamomai sentiti soli. Inutile dire quanto cisono stati vicini. Forse anche attraver-so loro il Signore si è manifestato anoi. Sono passati quasi nove anni daquando Giuseppe non c’è più, ma iofaccio ancora parte del G.F. perchétanto mi ha dato e tanto continua adarmi anche da vedova.Marilena Cavarzan,Fanzolo di Vedelago (TV)
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Ci accompagnano
dal Cielo

Venticinque anni sono tanti e la vitafa il suo corso. Chi ci ha seguito inquesti anni è consapevole che tantecose sono cambiate, non solo nelmondo ma anche in lui e nella suafamiglia: sono arrivati nuovi figli, siè diventati nonni, si è cambiatolavoro, si è andati in pensione, sisono dovute affrontare malattie elutti. Impossibile ricordare qui tutticoloro che ci hanno preceduto inCielo; ci limitiamo a poche personeche, in modo diverso, abbiamosentito vicine.
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A CURA DI ROBERTO VESCOVOLa segreteria del Collegamento traGruppi Famiglia ha affrontato i temiche ci attendono questa estate: lafesta a Treviso per i 25 anni della rivi-sta, i campi estivi, le attività nellediverse regioni.Il calendario aggiornato dei campi lotrovate qui a fian-co, la presentazio-ne della festa peril venticinquesimola trovate nellapagina successiva,le attività sono state presentate, manmano che erano annunciate, sul sitodei Gruppi Famiglia.Quindi, in questo contesto, mi vorreisoffermare su alcune questioni difondo su cui la segreteria si è con-frontata.
Gruppi Famiglia e CollegamentoI GF sono una realtà aperta alle par-rocchie e alle diocesi e la rivista checurano è nata e opera come stru-mento per favorire la condivisionedelle esperienze. I gruppi, in concre-to, non sono “cloni” di un modellobase ma riflettono le realtà che liesprimono; nei gruppi troviamo fami-glie con varie caratteristiche, diverseetà ed esperienze, anche se tuttifanno riferimento ad un metodo e aduno stile.Siamo convinti che questa imposta-zione funzioni, sia per i giovani, che

guardano al futuro, sia per i meno gio-vani, che colgono la continuità delleesperienze fatte e vengono rassicuratiin questa fase di trasformazione dellasocietà.Nel Collegamento le decisioni sonocondivise, non vi sono strutture di tipoverticale, ma solo orizzontale, perché sicondivide uno stile eun ideale: la famiglia.Il collegamento èquindi una marcia inpiù per superare ledifficoltà, per sentirsiin comunità con gli altri, condividendoesperienze di vita e soprattutto di fede.
Uno sguardo sulla ChiesaI Gruppi Famiglia hanno sempre avutouna certa difficoltà a trovare sacerdotie religiosi/e che li affiancassero nelloro cammino, accettando di esserecredenti che camminano insieme adaltri credenti e non “maestri”. Oggiquesto problema si è acuito per la pro-gressiva diminuzione dei sacerdoti.Un elemento che si coglie è che i par-roci non solo non hanno tempo per lefamiglie, ma sovente non hanno pre-sente i “tempi” delle famiglie.Sarebbe molto bello che le settimaneestive potessero diventare occasione di“formazione” non solo per i sacerdotima anche per i seminaristi: certe espe-rienze “familiari allargate” potrebberoessere formative come lo sono i corsi inseminario e il servizio nelle parrocchie.

L’INCONTRO DI COLLEGAMENTO
Ronco Briantino (MB), sabato 25 aprile 2015
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CAMPI 2015
Calendario definitivo

19-26 luglio
SAN GIOVANNI DI SPELLO (PG)Tema: L'amore è nel nostro cuore.La scommessa dell'amore in famiglia.Relatori di alcune comunità umbre.Org.: Colleg. Gruppi Famiglia.Info: Antonella e Renato Durante,0423 670886, ren-anto@libero.it
26 luglio - 2 agosto
SAN GIACOMO DI ENTRAQUE (CN)Tema da definire.Relatore: Angelo Fracchia, biblistaOrg.: Diocesi di Cuneo.È possibile partecipare anche al soloweek-end finale.Info: Angela e Tommy Reinero, 3475319786, tommy.angela@libero.it
6-9 agosto
Mormanno (CS)Tema e relatori da definire.Minicampo di 4 gg con posti limitati.Org.: Gruppo Famiglia di Rende.Info: Letizia e Livio Guida, 3283542287, livio.it@gmail.com
9-16 agosto
SANT'ANGELO IN VADO (PU)Tema: L'amore O.M.G. (ogni giornomigliore). Coltivare gli atteggiamentidell'amore.Relatori di varie comunità.Sacerdote: don Fabio Ercoli.Org.: Colleg. Gruppi Famiglia.Info: Ernesta e Gianprimo Brambilla,039 6079037, ernesta.gianprimo@-gmail.com
16-21 agosto
CHIAPPERA (CN)Tema: Il cammino umano e cristianodella famiglia.Dalla debolezza al Dono.Relatori: Nicoletta e Davide Oreglia ealtri.Sacerdote: don Beppe ViglioneOrg.: Diocesi di Mondovì.Info: Daniela e Gian Paolo 3391541258 gian.paolo.bassorayi@ali-ce.it
16-23 agosto
VOLTAGO AGORDINO (BL)Tema: Imparate da me che sono mitee umile di cuore.

Il gruppo famiglia è un’occasio-
ne per condividere esperienze

di vita e di fede
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Relatori: Gabriella Del Signore eFrancesco Desirò.Sacerdote: Padre Francesco Pellizzer.Org.: Colleg. Gruppi Famiglia.Info: Valeria e Tony Piccin, 0423748289, segninuovi@alice.it
16-23 agosto
BESSEN HAUT (TO)Tema: La famiglia comunità di vita edi amore.Relatori: coniugi Roberta Imperiale eMassimo QuerceSac.: don Yzreel Guerrero Navas.Org.: Diocesi di Pinerolo (TO).Info: Nicoletta e Corrado Demarchi,0121 77431, curra@email.it
16-23 agosto
CASTELMAGNO (CN)Tema: La famiglia cristiana oggi.Sfide e opportunità.Relatori in via di definizione.Org.: Colleg. Gruppi Famiglia.Info: Daniela e Massimiliano Mora,0173 679855, daniemassi2001@-libero.it
20 settembre
TREVISOIncontro di collegamento nazionaleper i 25 anni della rivista e in prepa-razione al Sinodo ordinario sullafamiglia.Tutti i dettagli a pag. 28.
Il calendario, aggiornato in temporeale, è consultabile sul sito:www.gruppifamiglia.it cercando, nellahome page, tra le notizie in evidenza.

Vi  aspett iamo tutt i  a TREVISO!
Cinque x Cinque = Venticinque anni

25 è il numero magico che vogliamofesteggiare il 20 settembre 2015.25 indica il passaggio da una genera-zione all'altra, e oggi, come Maria,magnifichiamo il Signore per le mera-viglie che con noi e per noi ha realiz-zato.L'appuntamento è idealmente in sinto-nia con il cammino della Chiesa neidue sinodi dedicati alla famiglia e l'in-contro mondiale delle famiglie aPhiladelphia (USA).

Sarà l'occasione per fare festa con lostile semplice delle famiglie e per scor-rere insieme quanto in questi anniabbiamo vissuto nelle nostre realtà aservizio della chiesa locale.Siamo cresciuti insieme, abbiamoaffrontato sfide nuove, aperto cantieriche altri hanno continuato; oggi dob-biamo rispondere alla sfida che lapost-modernità ci pone.L'amore è la nostra missione, slogan diPhiladelphia, riassume l'urgenza ditestimoniare la gioia e la bellezza diessere famiglia oggi per rendere credi-bile quel sogno di Dio manifestato inAdamo ed Eva. A Treviso vogliamo ci sia un tempo perfar festa con tutti, anche i più piccolicui dedichiamo uno spazio con i lorodisegni e opere; un tempo per riper-correre questi anni di servizio e dipastorale familiare con le riflessioni diNicoletta e Davide Oreglia; un tempoper celebrare l'Eucarestia che esprimail grazie grande che ci nasce dal cuore.A tutti vorremmo giungesse il messag-

gio che la dimensione delle famiglieabbraccia il mondo, si fa premurosaaccoglienza e vicinanza anche con lapreghiera.Ci saremo tutti, perché la preghiera cifarà sentire uniti e un’unica cosa conla Chiesa e con ogni persona e fami-glia.Vi aspettiamo con gioia immensa,
Renato e Antonella con Tobia,Giordano, Giorgia e Anna.

Chi contattare
Alcune coppie sono a vostra dis-posizione per ogni necessitàlegata all’esperienza deiGruppi Famiglia. Trovate i loronominativi sul WEB all’indirizzohttp://www.gruppifamiglia.it/contatti.htm

Codice fiscale 97571710017

5x1.000

Associazione
Formazione e Famiglia

www.gruppifamiglia.it
Nel numero on-line della rivistatroverete tutte le testimonianze cosìcome le abbiamo ricevute.In più troverete i link per accedereai documenti che hanno racconta-to nel tempo la nostra storia:• Lo speciale di 8 pagine per i 15anni del collegamento;• Il numero dedicato ai vent’anni.Ed inoltre i riferimenti ai tre sussidifondamentali:• I Gruppi Famiglia;• La scuola di formazione;• I campi estivi.
www.gruppifamiglia.

wordpress.com
Sul blog dei Gruppi Famiglia sonoormai presenti quasi 400 breviarticoli sulla famiglia. Il Blog contaoltre 120 followers. Perché non viiscrivete anche voi?
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